







































40 DI 40 NOTT' _ . . 

Su“aS t ì nL^r:eÌ??o q 3oo^;r^Ìn?^^--J Ì rv^^nc h e r a 

stesso entro « giornf.La situazione dei lavori attualmente e notevolmente in 
ritardo (non sono neanche a metà lavoro). 

MAMl' MAMl' 40 DI ^ NOTT' ittadino qualunque: il nostro centro sociale era 
Questo e un messagg** e oer Jutti i vostri amati,amici, figli era fànal- 

Ve n?e e Cn 6 luogo Sove si poteva respirare un'aria,se non proprio pura sicura- 
mente u 8 siamo frutto di un'allucinazione catodica collettiva, 

"?"*! ? c “ e is à ii sangue e nervi,veri esseri umani-e non fluorescenti 

Muraci televisivi.È se nelle vostre case potete seguire .attraverso uno 
schermo^indiretta „ n a endovenosa di eroina, qui in zona non Ce nessuno scber- 
nni ch Ti in mezzo alla strada,non ci sono telecomandi. 
maA?* ÌaMT* 40 DI 40 NOTT' IN MEZZO ALLA STRADA A CIAPA' I BOTT ' 

MAMl MAMl 40 DI 40 Nuli * carissimi benamati giornalisti. Un'esempio per 

Questo e un messaggJ°,, ltro . Carlo Lovati sul Cor. Sera di lunedì scorso su 
tutti, tanto uno vai c ’ rese allarme per i vù drugà" dando un mucchio di 

me f ZaPa ?a?s e e tenìenzioIesSl?'argomento,citando tra l'altro gli sforzi dei 

« DI ' « "“iSS" l^^lfputrefatti da poltrone 

Questo e un messaggio per ì poli avete mandato per risana 

troppo comode .Non bastano i mille poliziotti che ci a la situazione 

re il ticinese,forse non ci siamo capitici piu ^ fil ritmo di 5 

Udirli S^o-^^L rSl ta vendere liberamente le armi nel negozi -anda- 

. ;:4 #1 P ;o^iS"«j 1 br.v"b S -MDi « ^^/^^^iiÌA^oSLrii^sàr 

1AH! MAMl 40 DI/° x *SxXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX 
l^XMXXXXXX XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX C0XI8 xxxxxxxxxxxxxx xxxxxxxxxxxx 









Colori spray e musica rap per contestare la cultura della morte 


In piazzetta S. Eustorgio e in via S. 
Croce - La «guerra» con l’Amsa 

(C.Prt) Il wono fraJTun- -Secondo n« 

U • il rumo sincopalo della l« puu* devono ns*r* pi 
musica rap si diffondono r*« di viu e jio»*. E mveco 
per p. arra Sani'Eustorgio e polizia, con i suoi mno« 
vi» Sana Cnxr. dove graffi- non fa altro che lumini» 
ter munii» di bombolette »l malessere e. quindi, il | 
stanno spruzzando i mun JOfno di droga. E soprani, 
non più erg s. mentre u lo va contro l'ag^rrfazion 
spande l'odore acre del sol- l'unica risposta possibile 
venie Giubbotti di pelle e una cultura di morte. Oggi 
orecchini, kefiah « banda ne. Milano s» su male. Ne soi 
una piccola folla di giovani una prova non solo la difT 
s» aggira per questa festa none dell'eroina, ma and 
angolare, scandita dallo ilo- quella ddl'alcol • degli p: 

B n -Né eroina né pollo a. cofarmaci. Come rnpond 
prendiamoci le piazze*. re* Oggi siamo qui per nv 
Per il secondo sabato di f\- dirtcara quello che ci s 
la. punk e collettivi giovanili intorno, cominciando pn 
del quartiere hanno partecv pno da una piccola piazza*, 
paio all'allegra metamorfosi . 

•* u* Ivo*» loliUmcnti f» 

bucinala loia da nimbi, co- C’ ov “'* “ u " *'** frMU|ll 
ma drocau a inaccaMn. “ cn * "IPUPP* >1 Carili 

la dalla polmi. UnVlltra nv, ’“ 1 £“*’ 

ilrada I coll itala iitonata ™~ ~"urala U Calibe 
da eralTili anu-dmex So.*.-» 11 Colavo autonomo Tic 

aeiSMss 




Alcuni punk impegnati nello reallizoiiono dei murales contro l'eroina. 


Proteste in via Conchetta dopo l’occupazione di'una 


Non è una convivenza fa¬ 
cile' tra i punk milanesi che 
hanno occupato uno stabile 
vuoto di via Conchetta 18 e. 
gl'inquilini .dei condomini 
circostanti, infastiditi dalle 
musiche assordanti lino al- 
l'una di notte e dai marcia¬ 
piedi davanti ai locale che 
non brillano. per pulizia. 

«Non ce l'abbiamo per prin¬ 
cipio con questi ragazzi - 
precisa una signora, che abi-' 
U al numero IS ma per 
chi lavora tutto il giorno è 
diventata una situazione in¬ 
tollerabile. Se stessero tran-) 
quilli, non ci sarebbe niente- 
di male, ma. olire a far una- 
confusione tremenda, im¬ 
brattano i muri delle case vi- 
uni * lj«s,»no mime «li U 


sfociata due settimane fa in 
una petizione al Comune, 
che ha dato come unico esi¬ 
to dei ponteggi tolti il giorno 
dopo. E per ribadire - a loro 
volta - il diritto di essere la¬ 
sciati in pace i punk hanno 
scritto a lettere cubitali «ca¬ 
sa occupata». • 

. *E‘ l'unico posto di aggre- 
, gazione non' commerciale 
del Ticinese, il solo davvero 
anti-eroina - si difendano 
Per forza c'è un po' di casi¬ 
no. Del resto, qui approdano 
tutti, dai.quindicenni ai ses¬ 
santenni». Ma le accuse di 
sporcare i muri? •( graffiti 
non sono scarabocchi e. poi, 
li abbiamo latti solo sul no¬ 
stro locale. Quanto aliaspot^ 
cizia, adesso'puliamtx tutte 

_: —_J- -* • f- 




Lo stabili) occupato dai punk in via Conchetta, 

bile dappertutto. Abbiamo 
provato a chiamare i vigili 
p*r i rumori nollurr. ma 1 Li proietta <|el virinun A 


non hanno fallo un bel nien- 


Uno tei murales di Paura Ticinese 




Punk e circoli giovanili in Sant’Eustorgio 


Un lungo «murai» contro f eroina 


L'unità 6 ■ il -SS 


■■ «Non ci facciamo illusio¬ 
ni: da questa sera piazza San- 
t'Eustorgio tornerà ad essere 
il regno degli spacciatori di 
. droga e delle retate della poli¬ 
zia. Ma almeno per un pome¬ 
riggio abbiamo voluto dimo¬ 
strare che si può vivere e stare 
insieme in un modo diverso 
da quello che impone l'eroi¬ 
na, senza per questo essere 
ragazzi da oratorio o cittadini 
da maggioranza silenziosa*. 
Creste arancioni da punk, 
giubboni di cuoio da occu¬ 
panti di case e hefiah da pale¬ 
stinesi: ieri pomeriggio la più 
•arrabbiata* tra le manifesta¬ 
zioni di questi giorni contro 
l'eroina ha scelto una delle 


piazze più segnate dallo spac¬ 
cio e dal consumo. Dalle sedi¬ 
ci fino a sera un centiniaio di 
giovani hanno invaso la piaz¬ 
za : la festa non aveva un pro¬ 
gramma ufficiale ma era affi¬ 
data all'improvvisazione dei 
gruppi musicali o dei singoli. 
Piatto forte la decorazione 
con graffiti a vernice spray del 
lungo muro scrostato che co¬ 
steggia la scuola elementare 
di via Santa Croce: il più «arti¬ 
stico* dei graffiti era una scrit¬ 
ta che diceva semplicemente 
Fan Jen. ossia *la generazione 
del divertimento*, realizzato a 
tempo di record da tre specia¬ 
listi. Meno ilare il testo del vo¬ 
lantino distribuito dai promo¬ 


tori della manifestazione (un 
cartello di punk e di altri grup¬ 
pi giovanili) per illustrare la 
propria posizione sull'emer¬ 
genza eroina. Una serie di giu¬ 
dizi pregnanti sulle motivazio¬ 
ni che hanno portato alla dif¬ 
fusione selvaggia dell'eroina, 
vista come «il sintomo di un 
malessere generale» e come 
conseguenza «della cultura 
dell'individualismo più sfrena¬ 
to imposto dai mass media» 
era, nel volantino, affiancata a 
giudizi difficilmente accettabi¬ 
li sul ruolo svolto da Comune,' 
Prefettura e Questura acco¬ 
munali nella responsabilità 
della repressione contro i tos¬ 


sicomani: una repression 
che fn realtà mirerebbe sol. 
ad aumentare il controllo se 
dale e a militarizzare il territc 
rio. lasciando intatti i ; profit 
dei grandi trafficanti. Un gii 
dizio che, qualunque sia l’op 
nione sulle mega-retate del! 
forze dell'ordine Cela nostr; 
come si sa, non è certo enti 
siasta). non fa il conto con 
lavoro concreto che il Com 
ne di Milano sta svolgendo s 
sul piano della prevenzior 
che del recupero dei tossici 
dipendenti, in particolare cc 
il «Progetto Obiettivo- di c 
tanto si è parlalo negli' ultir I 
tempi. 


Barbera mòlotov v» 

Un giovane «antagonista» racconta 
modi e ragioni de! tanto bere 


Il Manifesto r T*--' 

‘T. 


Dix, il nome gli è rimasto da quando faceva il moto- 
taxi. Giovane, non giovanissimo. Gli anni non li vuol 
dire «per problemi tecnici» (o di cuore?). Uno «del mo¬ 
vimento antagonista», della «banda dei graffiti», del 
centro sociale autogestito di via Conchetta. Uno di 
quelli che si son fatti la manifestazione di qualche 
settimana fa contro le punizioni ai tossicodipenden¬ 
ti scolando boccioni di nero, rosatello Ruffino e Mar¬ 
tini bianco. Perché? 


di Manuela Cartosio 

Piazza Sant'Eustorgio. sa¬ 
bato pomeriggio. Sul marcia¬ 
piede. davanti alla «Calusca*. 
Due racconta. «Noi quel gior¬ 
no della manifestazionejlvi-_. 
no l'abbiamo comprato con 
una colletta al supermercato. 
Per scaldarci, perché sul fur¬ 
gone scoperto faceva un fred¬ 
do della madonna. Mica pote¬ 
vamo portarci il latte caldo». 
La cosa, poi. è diventata an¬ 
che una provocazione. «Tu gli 
facevi vedere il grado delle 
droghe. Io posso bermi cinque 
litri di vino li in piazza, sul 
furgone, davanti a tutti. Si sa 
che i morti per alcol sono tan¬ 
tissimi. Posso bere, ma non 
posso farmi una canna, che 
non fa davvero niente. Co¬ 
munque noi, manifestazione a 
parte, beviamo di brutto». 

Dove? «In Conchetta, è 


aperto anche la sera, c'è il bar. 
Qui al Ticinese per noi è di¬ 
ventato impossibile frequen¬ 
tare i locali. Per i prezzi e per 
il trattamento. Le consuma¬ 
zioni costano un casino; una 
.-hirretta tra le 3.500 e le 5 mi¬ 
la lire. Devi entrare al bar, 
stare seduto senza alzare trop¬ 
po la voce, senza cantare, sen¬ 
za fare quello che hai voglia. 
Devi fare la persona normale, 
che sarebbe quello che voglio¬ 
no tutti. Puoi anche ubriacar- 
ti, però in silenzio. Come mo¬ 
rire d'eroina, basta che non ti 
fai vedere». • 

Perché? «Cosi, sei li e cosa 
. fai? Parli, chiacchieri, fumi, ti 
diverti e bevi. Si. facciamo un 
po’ schifo perché beviamo di 
tutto, anche le porcherie. Co- 
- stano meno». Le tue preferen¬ 
ze? «Birra, e gin tox, che sa¬ 
rebbe gin e acqua tonica». 
Quanto? «Eh, a litrate». Bevo¬ 


no forte anche le ragazze? 
«Certo, non c’è differenza, an¬ 
che loro hanno una bella gar- 
ganta». Non vi sfiora il dub¬ 
bio di abbrutirvi, come vuo¬ 
le la società che voi criticate? 
L’alcol come eroina dei super¬ 
poveri? «Ma questo vale per 
tutte le cose. Anche per le si¬ 
garette. per le canne. Dipen¬ 
de da te. dal controllo che hai 
sulle sostanze e dal modo in 
cui le prendi. Noi nel mio 
gruppo ’ndem via due futi t 
ter. Però non ci fermiamo al 
bere. Discutiamo, decidiamo 
■ 41 modo di stravolgergli le lo- 
*. ro cose, ti vengono anche un 
poi più di-idee»: E poi un piz¬ 
zico di narcisismo, anche se 
Dix dice di non sapere cosa si¬ 
gnifica la parola: «abbiamo 
fatto le magliette con sopra 
'■' scritto brigate alcoliche: ci te¬ 
niamo a far vedere che bevia¬ 
mo, che stiamo su sempre 

.dritti»_ «Uv—.- 

Il mattino dopo? «Bocca im- 
— pastata. un po' di mal di testa. 
Io anche mal di fegato e male 
alla milza. Però all’ora che 
dobbiamo siamo in piedi. Di¬ 
pende dai lavori che dobbia¬ 
mo fare, sempre saltuari pe¬ 
rò. Magari non si va neanche 
a dormire». Ma perché tra un 
deca speso in un? canna o in 
. cicchetti scegliete i secondi? 


«È un modo di vita, che non si 
può spiegare in un'ora. La 
mia banda l'ha preso dalle; 
vecchie osterie, siamo tutta 
gente di periferia. Il modo di " 
stare insieme di quei vecchi li 
può insegnarti tante cose. Ce 
n'è ancora una di osterie di 
quel tipo dove possiamo an¬ 
dare. Son momenti belli, ti in¬ 
contri, trovi gente disposta ad 
essere amica. E poi questa co¬ 
sa qui del bere fa parte della 
classe. Di sicuro i signorini al-, 
la sera non si trovano per be¬ 
re. Da sempre una certa clas- ’ 
—se, i ladroni di una volta.EU= 
-“legalità ha avuto questo còm£’ 

'• "portamento del’ bere. ’È uh' 
modo per dire che tu, comun-' 

, que, non vuoi e non ti lascile» 
cu pera re». TT senti «dipendere; 
''le» da IT alcol?-* Mi piace.- Ma. 

’ se una sera in Conchetta non 
arriva il tipo con le chiavi del 
magazzeno dei beveraggi, ba¬ 
ita, se ne fa a meno»-Due in-^- 
terlerenze nel corso della 
" chiacchierata. Passa il p.ull-, 

■ mino carabinieri con dietro 
un ragazzo. Dix laconico: «ne 
hanno legato un altro». Dopo, 
per nulla impaurito dal mio 
registratore, si avvicina uno 
e chiede se abbiamo psicofar¬ 
maci da vendere. «Girare al 
largo ragazzo, hai sbagliat 
indirizzo», rispondo Dix.-^#M 







II_ 

-- — —■—■* 


brn 






(XRL NIENTERVEVHMD CRERTD < 

SUE5TD 5PRZIC PER5TrREIM5/EHE, 
5VQLEENB0 ETTI VITE' EDMPLETRMEHTE à 
FHTDPRDBDTTE^ESFRIMEHBD EH r 
EDNEETTd BMEEE PBERTRP1E. 4 
NDHEVENED PflJ'IL MORE PER ERELD 
5IRF0 COSTRETTA E 5TERE IH STREPE, , 
BEVE OVVIE FI ERTE MDHSfPHE' 
CE5IRE/RE HIEHTe. 

CDJHTPSTff ?/'/E ILFF1TTD 
PCTIeR RtRVFEÉ ZR HDSTRRPRlttim 
LDLLETTlVE E55ENEE EESlRETTf 
F5FEFRE QUESTE MDRED5E 
RPRTrF CHE PLDIMVfiZEE 
5ENZR RE5PrRD. 

RIVO REIEIMZ7 ‘JUELLE [HElfLMP 

IP irti M t 3 PLfì m M mi ***» 
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I punk si «trasferiscono» da Treves 

Slogan («Se volete la tranquillità, ridateci il nostro spazio») e manifesti m i nessun ino <r 
sgombero era stato effettuato d:i dnrinn ni e..... . rò, , . , ? si ? n ‘«ciduih. - In matlinaLi lo 


sgombero era stato effettuato da decine di agenti Tscaù^ìàZ ffiESK 



\u l«**' 


LA AzriiB&tKA 

cò-oi 


0. <Wm ». mom.Alo 4.Ita .jombao c«.p.« k, »ta CtaKlt.M tforo^ommo 


41 GIAN CARLO 
•OTTI 

•VI» Gwk«, || non il 
“*“* • «1 pomotggio in 
M tanno occultata ptr Ira 
**• mono. In vi. Silvio 
i, U ud. diramò. 
proWm da (iov.nl dii Co- 
min. pa pronità» conta» 
lo (Romberò dii (Onta, ta¬ 
mii Msf alilo. 

-Guau mulina (lai) ut. 

1M - racconta II portivi 
co da rumi - cuabtai.n, 
-np» urtai!. Dlgro. Voltai, 
loft* ovati in ma sm per 
chiuder» U Centra In quei 
momento 7 (fi noi dormiva- 
no ai pomo piano. Sono tu¬ 
li ideo uT-catj « poi nlatcuu. 

rut^» «juL_ U Comune dove-. 
'i kowci una tede. .Noi 
aravamo tranquilli; lo siabi- 
I. ion urafibo iuta ibtul- 


lu» mi lituo. « uoviio un 
«•reno- Poni eh. htano 
bloeruo il trotta Ira U Nivi- 
CI» . ni MHi conio M (o» 
limo dU del Inquina. In- 
»mm. Irmelo probi ani 
dei fievini doveva avvisar- 
ci». 

TU»» Trovo. con«(lla» 
comunUo Do . roiponubilo 
dU nevata.-non upoi <M- 
ta taonibao. All. Il ut vi- 
ita unni. In urtino un po¬ 
polo valgilo di giovati. 
npKo da cinta iocuIc bluo 

J*taA qoUcho tatuino uro- 
rocchio, mole, bab. Incolta 
DU quoto pitta uno volta 
mtaifaU . voUnilni monta, 
minivi l'occupuion. da 
locUt VS. vola, li tainqud- 
UU. Uditaci II noi tao ipi- 
icnvono ni un muro 
pieno di. ■ locai. Quilcuno 
tuoni ta--rombi. 


U robbii è u culmina 
continuo il -poni voto, da 
ponine .U udì da Centro 
i In uno iuta le dii punì di 
propnUA dU Comune C 
dU 1111 che Uuorumo in 
*u Conchetu 11 Attuta 
menta occupiimo il puno- 
J«T. e une una del prima. 
U retto 1 penco tanta Abbi» 
mo un bir. che d lerro pa 
tatannauiact. ime ale 
provi di mirtei. unortlcin. 
di ripiroiiom dille mota, 
d tataibu.imo I duchi proda- 
U di novali, nviue. c '1 uni 
uta di (re Aron Inrolu un 
•occupatila .Tuuo pa u- 
lomaia» lo «uccio di ere» 
aa_ Abbiano penino 
un iiiociuiono "Viaeoim. 
mifine" che 1 In cium con 
Il Comuno proprio pachi 
vorrebbe lopierle II lede. 
U vena 1 che ta Giunta hi 


,- 

c ocronlo i punk mtl'vlndo di Trovo,. 


Promeao laiU dentai loculi 
m. Anita oro non cè nul. 
IK 

Dopo duo oro di Initalivi - 
e di telefonile (.pillino, h. 
conriflui. Trova di chi» 
nw. ta poitaii m. lui non 
Ila ruta», con Adi un. ro¬ 
tili. dU Cairn,I. Trovo, 
«co dU tao urtino i n roro 

con quutao ro*iiu in vU PI- 


(U propotto vn imervenlo 
che concernine di prowtué 

r« *a mano* l'opera d* d*. 
motaOon. dola luhile pur 
manUmndo inietti i locata 

«J*ila Vtòooimmagina 
.e ni que»u ipoioi a . 

ronciu»! nel tardo pomeri»- 
dio li riunione in uenon 
e .occupaita- Oggi. lilTim. 


quattro raraxzi in via n- . —- — 

luta pnvital 0 Anello Cuc- *5^? u 


Ulta pnviul e Anello Cuc- 
chi (talliti! popolini. 

Cltacoi. toluene il Co- 
mun«> La tubile e in (rovo 
•Uta di degrado e tata, de- 

molinone, ipprovili L | lo 
'iurta 1917. » mceuirii pa 
rompitura un mlavrnm 
cdi ino provuta pa Tom., 
cclll-Conchau. (.‘urtino I 
lamico mumcipili ivevi 


nronaenert u giova» ta 
«do del Cenno mtruuurv 
I*. A quel punto laminivi 
I occupinone di-tl urtici di 
»ta Silno Pellico, .Cono- 
nueromo riUmil il Ticine. 
». e io (Il impegni non va- 
ronno miniatali lai inco- 
ro guerra., mponde il 
telefono dei punk. Mar- 
tedi la Ciunta dovrebbe da- 

t* l'*0k* definii, vo. 


Che cosa era per noi? Innanzlttutto unUBÌA LIBERATA DALL'EROINA e dal 
senso di morte che al porta dietro. 

Jia non eolo, era uno apazlo di aggregazione .comunicazione e autogeatione 
del nostri blaogni. Infatti avevamo avviato varie attività quali: LA SALA 
PROVE per gruppi musicali, L'OFFICINA per le moto, CENTRO DIFFUSIONE SIA 
TÒRI AL E AUTOPHODOTTO, SALA VIDEO, REPERIMENTO ATTIVITÀ* LAVORATIVE, ed In 
tino il BAR (a prezzi non di lucro) con MUSICA e SPAZIO per BALLARE.(la - 
nuslea alta oarà pur sempre meglio delle siringhe; II) 

Tutte queste iniziative avevano come unico valore lo stare Insieme che ci 
era diventato impossibile fare nel coaidettl locali alternativi del Ticl 
aese che,anche se aperti da personaggi che provengono dalle esperienze di 
movimento antagonista degli anni 70, altro non aono che l'esaltazione della 
logica commerci al-, affaristica a cllentelar-politlca (vedi la Scimmie, tanto 
per citare il più fazioso .luogo di ritrovo del Big Socialisti). 

Di fronte a tutto questo e al nostro quotidiano attegglamento'aintetlzza 

Olle in; ^ — 

0 SCEGLI LA ROBA (eroina) 0 SCEGLI CONCHETTA, 

^ a3 V 9Pe : t0 d8i P robleai d8lla lotta all'emarginazione a all'eroina 
batterla'* 1 * 001 faceTaao bramente della prevenzione .unico modo per com_ 

Invece no! Le istituzioni( Comune .forze dell* ordino .strutture Sanitarie ecc ) 
che spendono miliardi per il recupero dei toaaicodipendentl non hanno tro 
rato di meglio che sgomberarci. - 

Ma comunque vada la bnittlBainisalaa figura l'hanno già fatta: 

lo stupore dei Vigili e Sbirri vari nel vedere le strutture che avevamo 
creato dentro in Conchetta 

- la determinazione e la lucidità da noi espressa nella varie strutture 
politiche e tecniche del Comune 

- insediato incontro con gli Assessori responsabili, ottenendo un mare di.. 
...promessa...di fronte alla stampa. 

Ma volate proprio saperlo, con la chiusura di Conchetta altro non avete 
ottenuto che aumentare la nostra voglia di esserci come soggetti U beri, 
di stare insieme e di lottare per riprenderceli più e negllo)il nostro 
territorio liberato. 

Ovviamente non ci spegneremo nell'attesa,non staremo a guardare,non ci rin 
toneremo in casa a rincoglionlrcl davanti alla TV e nemmeno ritorneremo, con 
la coda tra le gambe f nelle birrerie 

PERTANTO,IN OCNI MCUENTO DEL NOSTRO ESSERE QUA' IN TICI-p-S* ctVbTiroe-n T 
Svwf 1 DI ACGH£CAZI0NE IJf OWI LORO FORMA (DIVERTENTE,CREATIVA, 

T-SA...T_S^LA.FUOCHINO.FUOCONE.0CI0 CHS ARRIVANO.VÌNCO LI?! 

.OH SON CIA' QUI'III!) 

INSOMMA VEDETE POTETE UN PO' VOI 3B STARCI DENTRO S SE NON POTETE... 

.VEDRETE, VEDRETE, VEDRETE. “ . 'Jd' 


Ginniuut "campale" in via Conchetta 

Blitz e sgombero 
del Centro sociale 
ma presto riaprirà 



VoiAwr/qo pa centro - vj» concrctt-i /? 


va bene 1 noi siamo 
CONCHETTA 18 


$ 


U n. |k>mau «nkaUa laC nd sira di poche ora., di 
occupano dd Centra woak Tìòacm m «a Conchetu 1S 
pnm* hanno aasiMiU) allo t|ombcra da loau, ciTctiuaio iad, 
agcnu della poliua. c alla tucccuiva muratura di portrt fineiira.- 
■UUfnòo problemi dei sio-im (mi via Silvio 
Keiuco 8), Inanno occupalo (“Siamo io lo una tkktatjofte 
•Ikfra. aiuva c un po' mcuzau“), hanno scarabocchialo un po' 
um mun c hanno convinto d corni jb e re comunale Fabto Trevo 
* J*f* a», miermetliano con raucuore Giovanni Untone 
(tdibtia povaia). quindi u tono prtcio.ua. tempra con Trevo, 
m via rirem per un tummn decovo. La ieri a tono liiroviu in 
• itembica m vu Tomcdli. fi fmiu con una Drameiia; dopo i 
Uvon .<* ntuuuuratjon* (almeno un metel i onquecemo 
Kiovaru. di credo punk c anarchico, del Centro vociale potranno 
rientrar* nella loro tede, che apparsene al Comune. 

Da diveno tempo la cau di v«a Conchetu II è totip 
prasuonc In un prawedimemo del Comu.-.e. tettora Edilità 
pnvau. dd 16 novembre I9M. risultava ;.*•« “lo tubile u 
prnenta ormai in ttaio di avanzato e dilTuso ;efrado tiruitura- 
k— L edificio e ormai diiabnaco da mdu arne E da anni non 
¥ **J K ^5***“* neppure la manutenzione orinaria"; quind* u 
ordina "lo tfombero" per “effettuare i laven che ti rendono 
•wcaan per la tutela (iella pubblica incoi u.t.ù". 

Nettuno a ha mai nouficato quoto documento", nbattono 
i r et ponto bvii dd Centra tociak, “e poi ncn u è tratuto £ 
tgombero ma di dituuzjonc li noi avevamo officina, sola video, 
ula prave c un bar dove proprio venerdì trono abbiamo 
tu perito il M agcnu vendendo 200 Un di birra aita tpma. Non 
Hanno chiuto un centro tocak ma un coltra contro l’eroina". 

Le maipon tpete di quetu pomata paracolara lembo 
comunque averte patite Travet: J tuo ufficio e tuto imbrattato 
con slogan e discfiu. i comunKaa e i poaer delle tue muiauve 
tono tuta lanoau nd conile. Nd frattempo rampiamo uerao 
tequettrato che diffondeva al ma turno dd volume < 7 «m«-vr 
tome loviftg nella venione da Bluct flrat.Serv datava torprrta 
«buon umore fra gii meonupevo* pittanti a Galena. f.Vcrao 
ra stortesi) . 

-—g£i>uP!à. l -.tpk -<8 'A SA 


18 gennaio 

DISOCCUPAZIONI 

Lo schieramento di forze è 
impressionante. Forse ecces¬ 
sivo. Mentre i vigili urbani 
deviano il traffico nelle strade 
adiacenti, decine di celerini e 
carabinieri presidiano via 
Conchetta e dintorni pronti al¬ 
l’intervento. 

Si sgombera il Centro socia¬ 
le a cui fanno riferimento gio¬ 
vani punk e anarchici. 

L’operazione, come del re¬ 
sto si legge nei migliori ma¬ 
nuali, scatta di buon'ora. Le 
forze dell’ordine fanno irruzio¬ 
ne nel fatiscente stabile e scac¬ 
ciano il manipolo di giovani 
punk che dormono nell'edificio 
occupato abusivamente ormai i 
da qualche anno. 

Gli operai del comune prov-l 
vedono a svuotare i lociii e. 
poi. a murare porte e finestre. 

La storia sembra, però, fini¬ 
re a tarallucci e vino: interme¬ 
diario il consigliere comunale 
Fabio Treves i punk ottengono 
di poter rientrare neiia loro 
sede (di proprietà comunale) 
dopo i lavori di ristrutturazio¬ 
ne. 













CORRIERE DELLA SERA [[fof 


CRONACA DI MILA 


Sfratta ti da una casa pericolante occupano la sede del delegato comunale ai giovani 

Punk vandali nell’ \ 

Imbrattano muri e scaraventano carte dalla finestra 






muti; 




I ragazzi,una sessantina,hanno anche esposto alcuni striscioni di protesta - Alla fine hanno 
ottenuto di rientrare nel pianterreno dello stabile di via Conchetta che nop sarà più demolito 


Fabio Treves era proprio 
l'ultimo a prevedere di tro¬ 
varsi al centro di una con¬ 
testazione violenta stile 
anni Settanta. Eppure ieri 
pomeriggio ha dovuto tare l 
conti con un gruppo di gio¬ 
vani che non accettano eti¬ 
chette (ma l’abbigliamento 
prevalente era quello punk, 
con giubbotti borchiatl, ca¬ 
pelli a spazzolone con -cre¬ 
sta- colorata) che reclama¬ 
vano per lo sfratto decreta¬ 
to dal Comune dallo stabile 
di via Conchetta 18, al Tici¬ 
nese, dove esiste un centro 
sociale che accoglie giovani 
umcialrnente Impegnati in 
attività musicali, artistiche 
e contro la diffusione del¬ 
l'eroina. • , 

Lo stabile di via Con¬ 
chetta, pericolante, doveva 
essere sgomberato e demo¬ 
lito e ieri mattina vigili, po¬ 
lizia e operai del Comune si 
sono presentati all'ingresso 
per procedere allo sgombe¬ 
ro e cominciare 1 lavori. 
Nelle stanze stavano dor¬ 
mendo sette ragazzi del 
• gruppo sociale- che si 
sono trovati estromessi da 
quella che ritengono la loro 
•casa*. Il tam-tam si è mes¬ 
so Immediatamente in 
azione e in breve decine di 
giovani sono arrivati in via 
Conchetta. Da qui è comin¬ 
ciata la marcia.verso la 
sede dell'ufflclo Problemi 
del giovani; in via Silvio 
Pellico; dove in tre stanzet¬ 
te Fabio Treves. assessore 
delegato a questo Incarico, 
e due impiegati costitui¬ 
scono in pratica tutto quel¬ 
lo che il comune di Milano 
ha finora realizzato per af¬ 
frontare, appunto. I proble¬ 
mi giovanili. Una delega¬ 
zione è salita al secondo 
plano, sapendo di trovarvi 
Fabio Treves, bluesman di 
livello intemazionale, lea¬ 
der riconosciuto di movi¬ 
menti giovanili, consigliere 
Indipendente eletto nella 
lista di Democrazia prole¬ 
taria, un interlocutore vali¬ 
do e credibile. Ma la. dele¬ 
gazione in pratica è stata 


Tre Immagini dello sgombero e della contesta¬ 
zione. Qui sopra carte e dépliant scaraventati 
dal giovani occupanti nel cortile sottostante al¬ 
l'ufficio di Treves. A fianco uno striscione posto 
nello stesso ufficio. In alto l'Intervento d^lla po¬ 
lizia durante lo sgombero della casa occupata 
in via Conchena (foto Corsera e Fotogramma) 


zlonale. è stato visto come 
un Interlocutore utile-. 

Treves aveva minacciato 
le dimissioni dall'Incarico' 
se non si fosse trovata una 
soluzione. E la soluzione, 
alle 19.30, è stata trovata. 
Una rapida riunione degli 
assessori Cucchi e Lanzone 
ha consentito di', garantire 
al giovani che saranno de¬ 
moliti solo 1 plani superiori 
dello stabile. Il pianterreno 
verrà'-salvato- e conti- 
nuerà-ad essere utilizzato 
da loro per le attivitìLSOcia- 
T 1 che svolgonof ' : ' 


ne di forza. E' stata -accet¬ 
tata- Informalmente l’oc¬ 
cupazione dell'ufnclo pub¬ 
blico in attesa di un incon¬ 
tro risolutore. ' 

In serata 11 consigliere 
delegato al problemi del 
giovani ha rilasciato una 
dichiarazione di sostanzia¬ 
le solidarietà con gli occu¬ 
panti -perché possano di¬ 


pliant, fogli ciclostilati; in 
sostanza quasi tutto il ma¬ 
teriale deU’ufrlcio. 

Treves, per carattere e 
per stazza fisica, non si è 
affatto Impressionato nel 
trovarsi in questa situazio¬ 
ne, ha fronteggiato 1 giova¬ 
ni e ha chiamato il sindaco 
per concordare un inter¬ 
vento immediato. Pillitteri, 
come gli Imponeva il suo 
ruolo, ha Informato i vigili e 
la polizia della situazione 
ma. proprio grazie al san¬ 
gue freddo di Treves. non è 
stata necessaria una azio- 


seguita da tutto il gruppo, 
una sessantina in tutto, 
che hanno di fatto occupa¬ 
to l'ufficio. 

Mentre Treves cercava il 
dialogo con alcuni, nelle al¬ 
tre due stanze l giovani si 
sono scatenati. Prima han¬ 
no esposto striscioni alle fi¬ 
nestre. poi hanno comin¬ 
ciato a tracciare con spray 
e pennarelli grandi scritte 
sui muri e alla line hanno 
cominciato a scaraventare 
nel cortile tutto quanto ca¬ 
pitava loro sottomano: ma¬ 
nifesti, carta da lettere, rie¬ 


sporre degli spazi necessari 
allo svolgimento della loro 
attività sociale- aggiungen¬ 
do la -soddisfazione perché 
l'Ufficio giovani, pur se in 
forma vivace e non tradi- 










, ——- —. 

' ^ e l S c,, C Ìt l £ a !, 322 .° l ' uHi ? I io di Treves e l’assessore bluesman r- 

l a «eslra). Sull asfalto, I documenti scaraventati giu dai contestatori ^ 

• • • . . . ’* .* * . • ' ’ • • 


'ufficio { 
di Fabio Treves 1 

Dopo lo sgombero forzato dell’edificio di via Conchetta 18, 

60 punk hanno occupato la sede dell'assessore delegato ai 
problemi giovanili. Trovato un compromesso 


Quando li hanno sfrattati dal pa¬ 
lazzo decrepito di via Conchetta 18 . 
ieri mattina, erano solo in sette. Te^ 
ste rasate, giubbotti neri, anfibi, da¬ 
vanti al vasto spiegamento di agen¬ 
ti non hanno opposto resistenza. 
Ma nel pomeriggio si sono ritrovati 
in sessanta nell’ufficio dell'assesso¬ 
re delegato ai problemi giovanili, 
Fabio Treves (Dp), in via Silvio Pel¬ 
lico. 

«D'accordo. la casa sta crollan¬ 
do. ma lasciateci almeno il Centro 
sociale al piano terra», reclamava¬ 
no • vivacemente occupando l’uffi¬ 
cio. Mentre un gruppo parlamenta¬ 
va con Treves. alcuni punk hanno 
cominciato a tracciare grandi scrit¬ 
te sui muri con spray e pennarelli, 
buttando dalla finestra depliant, " 


lettere, fogli ciclostilati. Treves ha 
telefonato al sindaco, che ha avver¬ 
tito la polizia. Ma grazie alla media¬ 
zione di Treves, non si è reso neces¬ 
sario l'intervento della forza pub¬ 
blica. 

L’assessore si è detto solidale 
con gli occupanti «perchè possano 
disporre degli spazi necessari allo 
svolgimento della loro attività socia¬ 
le». Poi ha minacciato di dimettersi 
dall’incarico se non fossse stata tro¬ 
vata subito una soluzione al proble¬ 
ma. E, in serata, dopo un incontro 
tra gli assessori Cucchi e Lanzone, 
si è arrivati a un compromesso: i 
piani superiori dell'edificio sgom¬ 
berato saranno abbattuti, ma sarà 
salvato il pian terreno che conti¬ 
nuerà ad ospitare il centro sociale. 


óQOttfi' civ/.z. e fs&Qn. 19^ 
daPP^ftcoPo £, » 

Anche in via Conchetta c’è subbil¬ 
lo. Qui il collettivo Punk — è storia 
Ielle ultime settimane — occupa un 
piccolo stabile che ha personalizzato 
con divertenti murales su muri e 
finestre e rifiuta di sgomberare. Poi 
decide di esprimere al consigliere 
comunale Fabio Treves (delegato ai 
problemi dei giovani) il proprio dis¬ 
senso ; cosi gli mette a soqquadro 
fufficio e tutti gli incartamenti del¬ 
l’assessorato volano- fuori dalle fine¬ 
stre. 

... Ma è discutibile la tesi che il punk' 
sia sempre un anarchismo consape¬ 
vole e profondo. £ un anarchismo 
libellista e spontaneista che in realtà 
sembra più vicino all'Autonomia che 
al libertarismo ver o e proprio. __ 


Sgomberato ieri all'alba il centro sociale di via Conchetta. 


L'UniTA 41 -<■ 83 


Punk senza «tempio» per 40 giorni 

Ieri le lom pubblica ha fOOmharMn .... J . • 


len la 1 °™ pubbl.ca ha sgomberalo uno dei più 
S*? «T ***> * Milano; quello di vircT 
!' m Po ana/chico e ora locatone dei 
•punk. Immed.aia la prolesta degli occupanti 
T^, 9 " u,na : di Fabio 

comunale delegalo ai problemi giovanili Trallail- 
va-lampo con due assessori e £oi IVcordoMra 
quaranta giorni i punk torneranno in via Conchetta. 

LUCA FAZZO 


“■ Il vero baiteiimo del 
tvoco per Fabio Treves. cono- 
Jtiere comunale delegalo ai 
problemi dei giovani, t arriva, 
lo alle quattro di ien pomeng. 
g® quando duecento giovai!, 
gl, Hanno occupato l'ufficio. Il 
consigliere e i suoi collabo,a- 
lon ua-ano preparandosi ad 
andare a Opere dove Tre.es 
era aueso per un incontro con 
I detenuti del nuovo carcere 
quando la pone si « apena è 

hanno comincialo ad eni/are 

giovani con giacconi di pelle, 
cren, rasai,, capelli di lune le 
logge e un mucchio di Iacee 
arraobiale. In tulio qual, due¬ 
cento punk, in larga pane g®. 
vani e giovanissimi, che nel gi¬ 
ro di pochi minuli hanno 
riempilo lino all'Inverosimile 


le poche stame allacciale sul- 
la Galleria dell'ufficio di Tre- 
ves. Hanno latro qualche 
•ernia sui muri con lo spese , 
hanno bollalo dalla lineslra 
due pacchi di volantini. Poi 
sono andati da Treves e gli 
hanno spiegalo le loro rag®, 
ni. 

I guai erano cominciali alle 
sene e nenia del manino, 
quando un centinaio di sigili, 
poimoni e carabinieri o erano 

presentali in via Conchella 18. 
E I indirtelo di uno dei cenni 
sociali più amichi di Milano, 
occsjpaio nel 1975 dagli anar- 
ertici e passalo da un paio 
danni nelle mani dei punte 
I intero piano terreno di un 
w ‘*“0 ormai !auscerue. di 
proprietà comune!* « destina- 



Un momento ddl'occuparione geSTunScSo dotarli In Comune, da parie del puik a via Conchela 


IO alla demolizione. Ma per 
S*""*. Is'iscenie. Conchella 
psrnk*un palazzoim- 
* J PU“o dove tuo¬ 
rlo. discutono e bevono bir- 
I x.uf “ “'•"Pad. Non tuffi 
°“*d“U dell, tona appiè., 
«ano la loro presenta ma I 
poiittoffi del comm,ssanalo 
i cinese (che i li a due passi) 
sono i primi « riconoscere eh* 
m via Conchetta non si com¬ 
mettono reati * soprattutto 
non gira eroina. Tarn * vero 


eh* la Gunta comunale di Mi¬ 
lano. con una decisione dei 
luglio scorso. aveva deciso di 
demolir* 1 palazzo ma di la- 
sciare in piedi i piano terreno 
con il suo centro sociale. 

•Invece stamattina la poli¬ 
zia è arrivata senza preavviso 
- gridavano i punk neU'ufficio 
di Treves - e insieme al resto 
del palazzo hanno cominciato 
a demolire anche il centro so¬ 
date, hanno spaccato gli inli*, 
si e d hanno portato via tutto. 


penino k spùi, della bum.. 
Fari® Treves. In maju. «a oiù 

gabbiaio di lom.-Soppg de¬ 
legalo del Bruisco ai problemi 
giovami. - diceva sc^o 
a, cromia - ma quelle cose le 
“"Pre per J- 
timo. Cnmunque si sappia che 

cassoni de. punk e di tuffi I 
cento sooali aotogeit.d.. 

Cosi punk e corisigtiere de- 
*8* 10 u sono trasferiti insie¬ 


me in vi* Pirelli p«r Incontrar* 
I responsabili defl oremanza 
di sgombero: Covarmi Lanxo- 
n* e Angelo Cucchi, assessori 
afl* Edili zi a privata t aT Edili- 
zia popolare. Govani c asse*, 
sori si sono rin!acciai! i rispet¬ 
tivi torte I punk secondo Cuc¬ 
chi hanno smontato notte¬ 
tempo I ponteggi montati in¬ 
tórno al palazzo. I Comune 
*«condo I punk ha cercato di 
svicolar* dagli impegni presi a 
hzgtìo. Dopodiché k paro si 
sono dai* reciprocameru* al¬ 
to che. a pan* I probkmi di 
•legittima diffidenza verso l« 
istituzioni* come B ha chiama¬ 
ti Lanzone. non c’era motrro 
<H litigar*. Quindi gU assessori 
hanno garantito ai ptaik che 
tra una quarantina di giorni, 
appena dementi I piani supe¬ 
riori. potranno toma/* ia * 1 * 
Conchetta 18. dove verranno 
realizzati un letto pro^uono 
e nuovi servizi Igienici Tra 
'qualche anno, ùa chiaro, an¬ 
che il pianterreno verri abbat¬ 
tuto pet costruir* un nuovo 
palazzo: ma prima di adora d 
sari tempo di riveder li e di 
>rt>var* ai punk un'ahr* ^ 








CENTRI SOCIAL] 


H- Mf\fltF£SrCì 

JS'i .SV " 


Ruspe e poliziotti 
mandati dal Comune 
in via Conchetta : 


Le ruspe sono arrivate di mat- • 
.tino presto, insieme a uno 

stuolo di poliziotti, carabinie¬ 
ri’, vigili urbani e uomini Dif 
gos. E finita cosi alle 7,30 di - 
ièri,-^occupazione dello spa¬ 
ziò sociale autogestito di via • 
Conchetta 18, una casa del 
quartiere.Ticinese dove da al- ' 
cuni inesiun gruppo di ragaz : ' 

.zi aveva organizzato Un modo '■ 

di vivere altro, uno stimolo a • 
pensare come non sia inevita¬ 
bile arrendersi o rifugiarsi nel 
«bucò». Li c'erano spazi abita¬ 
tivi. un'officina di riparazio¬ 
ne per le moto, un bar. E il so¬ 
gno di aprire un centro cultu¬ 


rale. Sogno che si è spaccato ' 
di fronte alle necessità di un 
Comune, come è quello di .Mi--*» ■ 
lano, che ben poco sa dare nel 
- settore dei servizi, benché esi-t. 

. bisca pna giunta’rosso-verde.” 

Mentre porte e finestre ve- 
nivano picconate e diligente^ 
mente murate .(in modo da»,' 
scoraggiare nuove óccùpazio—- 
ni), i giovani del centro social 
le attraversavano la città per ."’ 
chiedere conto alle istituzioni • • 
rosso-verdi - deU'improwiso" '• 
sfratto. L'interlocutore è ben 
scelto. Non il sindaco Pillitte- 
ri nè l’assessore Lanzone che 
hanno firmato l’ordinanza di 


sgombero, con la motivazione 
delle cattive condizioni in cui 
si trova lo stabile occupato, 
ma Fabio Treves. cui è stato 
.affidato l'ufficio addetto alle 
«problematiche giovanili». So¬ 
no arrivati, questi giovani, 

• portando come un trofeo la sa- 
-racinesca divelta del centro so¬ 
ciale. poi hanno ballato e suo¬ 
nato. senza dimenticare di 
esporre leJoro ragioni e di de¬ 
nunciare il «tradimento», per¬ 
ché il Comune, proprietario 
■ dello stabil/, aveva in prece- 
. denza garantito maggiore di- 
. sponibilità. Treves è caduto 
dalle nuvole - nessuno lo ave-, 
va informato di quell'ordinan¬ 
za - e ha telefonato al sindaco. 
.La conversazione, come ci 
_hanno riferito, si sarebbe svol¬ 
ta all’incirca così. Pillitte- 
ri:«Chiama la polizia», Tre- 
ves:«Piuttostomi dimetto». E, 
invece di rivolgersi alla Digos. 
insieme a cinque ragazzi di via 
Conchetta. è andato a chieder 
ragione al collega-assessore^ 
Lanzone. (t.m.) 





GIOVANI 


il MfluireiTò,. éo-« 


Agibile in 40 giorni 
H centro sociale 
di via Conchetta 


I ragazzi del centro sociale di 
via Conchetta dovranno at¬ 
tendere 40 giorni prima di po¬ 
ter rientrare nei locali da cui 
la polizia li ha sgomberati 
l'altro ieri mattina. Questo 
lasso di tempo sarà necessario 
per iniziare i lavori di demo¬ 
lizione dei piani superiori del¬ 
lo stabile di via Conchetta 18 
e per dotare il centro sociale, 
che si trova al pianterreno, di 
nuovi servizi igienici. È que¬ 
sto l’impegno preso l'altro ie¬ 
ri sera dall'assessore Lanzó- 
ne, al termine di una giorna¬ 
ta campale, iniziata con lo 
sgombero di via Conchetta e 


proseguita nel pomeriggio 
con l'occupazione dell'ufficio 
problemi dei giovani del co¬ 
mune da parte degli sgombe¬ 
rati. La sistemazione sarà co¬ 
munque provvisoria e prima 
o poi i ragazzi di via Conchet¬ 
ta dovranno trovare un'altra 
sede. Nel periodo di «quaran¬ 
tena», comunque, saranno 
ospitati alternativamente, 
per le loro iniziative, dal cen¬ 
tro sociale anarchico di via| 
Torricelli e da quello di viaS 
Scaldasole. Questa sistema-! 
zione temporanea è stata tro-fi 
vata nel corso di un’assem-| 
blea In via Torricelli. fi 





Autoriduzión^ 
dei punk 

L'altra sera duecento 
punk del centro sfrattato 
da via Conchetta, dopo un 
corteo sono entrati in vari 
locali della zona autoridu- •* 
cendosi il prezzo delle con- ? 
sumazioni, per protestare g 
contro la ‘xommercializ- £ 
zazione dei Navigli". In > 
piazza Sant’Eustorgio han- £ 
no incrociato una gazzella 1 
dei carabinieri e con i mili- ” 
tari è nata una scaramuc-p 
eia, conclusasi fortunata¬ 
mente senza danni Ma 
contro i carabinieri prote¬ 
sta il centro sociale Scalda¬ 
sele accusandoli “dell'im- 
motivata e violenta irruzio¬ 
ne nella sede del centro., 
durante la caccia all'uomo p 
seguita al corteo”. 


Treves 24///0 * 
'smentisce | 

telefonata \ 

al sindaco 

In'relazione all'articolo ap¬ 
parso il 19 gennaio sulla pagi¬ 
na milanese del manifesto ri¬ 
guardante l’occupazione del¬ 
l'Ufficio problemi dei giova¬ 
ni da me coordinato, da par¬ 
te dei giovani del Contro so¬ 
ciale autogestito di via Con¬ 
chetta 18. vorrei smentire 
quanto da voi pubblicato re¬ 
lativamente alla telefonata 
che sarebbe intercorsa tra me 
e il sindaco Pilitteri. Tale te¬ 
lefonata non è avvenuta in 
quanto Pillitteri non era pre¬ 
sente a Milano nella giornata 
del 18 c.m. 

Fabio Treves 


lettere KTg 

Pillitteri 
su Treves 
il telefono 
e Conchetta 

Non so dove e da chi il mani, 
festa abbia attinto notizie su 
un colloquio telefonico fra me 
e Treves in merito ai fatti di 
via Conchetta. 

Per quanto ne so, posso as 
sicurarvi che: 

1) Il colloquio telefonico 
non c'è mai stato;. 

2) Non ero a Milano ma a 
Roma quel giorno; 

3) Non ho mai firmato nes¬ 
suna ordinanza per via Con¬ 
chetta; 

4) Ho saputo dei fatti il gior¬ 
no dopo leggendo i giornali; 

5) Ho chiesto subito a Treves 
un rapporto; 

6) Non l’ho ancora ricevuto. 


Paolo Pillitteri 


Milano 


A Fabio Treves e al sindaco 
Pillitteri non posso che riba¬ 
dire quanto ho scritto il 19 
gennaio sulla base delle infor¬ 
mazioni ricevute dagli stessi 
ragazzi del centro sociale di 
via Conchetta, i quali erano 
presenti nell'ufficio di Tre¬ 
ves. quando il consigliere de¬ 
legato al problema dei giova¬ 
ni. ha telefonato all'ufficio di 
Pillitteri. 

E hanno sentito la frase 
Piuttosto che chiamare la po¬ 
lizia mi dimetto». 

Se l'interlocutore di Treves 
non era il sindaco, ma altra 
persona del suo ufficio, non 
posso che scusarmi con Pillit¬ 
teri. 

Ma la sostanza dei /atti e di 
quella telefonata rimane. 
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BM | PUNK SI SONO VENDICATI 
FABIO TREVES, UN ARTISTA «PRESTATO» ALLA POLITICA 

Il consigliere biuesman 
molto aiuolo dai giovani 
qualche volta picchiato 


FsbloTreve». 

conilgller» 

comunale 


musica, 


lo hanno 
contestato 


Delegato ai problemi giovanili, si è buttato a 
capofitto nel suo mandato, ma dichiara di amare 
soprattutto la libertà e annuncia un «libro bianco» 
sui fatti e misfatti della sua esperienza 


"Dopo quattro anni di 
Consiglio comunale anco¬ 
re mi chiedo: ma perchè ci 
riempiamo la bocca con le 
grandi opere, i progetti 
mastodontici, e non guar¬ 
diamo invece ai problemi 
grandi e piccoli di tutti i 
giorni, della gente comu¬ 
ne? Ci vuole poco per darsi 
da fare e realizzare con¬ 
cretamente qualcosa di 
buono e di utile. Perchè al¬ 
lora non farlo?». Fabio 
Treves. -10 anni, baffoni 
spioventi e capelli ribelli 
alle orecchie, jazzista 
quotato, consigliere indi- 
.pendente di Democrazia 


gaissime persone, con cui ci miei». _ _ 

il dialogo è continuo», ma - Dunque trova più so- 
il suo modo di agire è stegno nella città che nel 
sempre ancora fuori da- Comune, 
gli schemi. Per i punk che 
gli hanno messo a soq¬ 
quadro l'ufficio è riuscito 
a ottenere che la casa di 
via Conchetta sia messa 
di nuovo a loro disposi¬ 
zione. per esempio. Sem¬ 
bra un cedimento, il col¬ 
po di coda di un ex-ses- 
santouinaS]3iega2___ 

«Prima di tutto dovevo 
essere avvisato di quello 
sgombero: mi occupo o no 
dei problemi dei giovani? 

E poi non si possono sfol¬ 
lare duecento persone che 
fanno un discorso di ag¬ 
gregazione e al Comune 
non chiedono una lira. Un 
caso simile è avvenuto 
l'altro giorno nel carcere 
di Opera, allo spettacolo 
fatto dai detenuti, blocca¬ 
to da mesi per mancan¬ 
za... di un palco! Ho chie¬ 
sto aiuto ai Lions. ai pon¬ 
teggi Chiole e lo spettacolo 
c'e stato. E si rifarà, con 
cabarettisti e jazzisti ami- 


La vita e musica 

»SL A parte un 'eccezione: 
il sindaco. Lui mi sostiene 
a parole e coi fatti. Gli al¬ 
tri se ne stanno arroccati 
nei loro assessorati, senza 
giustificazione». 

- Un bilancio dell'espe¬ 
rienza amministrativa? 

»Non vedo l'ora che ven¬ 
ga il '90, quando scadrà il 
mandato. Allora si che po¬ 
trò finalmente vivere, de¬ 
dicarmi lutto alla musica 
e a mia moglie. E alla ste¬ 
sura di un libro pieno di 
aneddoti, pettegolezzi e 
fatti reali di cinque anni 
di Consiglio comunale. 

. Oggi devo stare qui 25 ore 
al giorno, e gratis: inoltre 
insegno fotografia all'U¬ 
manitaria». 

Perchè allora accettare 
l'invito di DP a entrare in 
politica? Una svolta nella 
sua vita, racconta Tre- 


to a Palazzo Marino. Ma 
ai giovani piace? 

»Intanto sono molto ap- j 
prezzato anche dalle cop- I 
pie che si sposano. Ho san¬ 
cito mille matrimoni Per¬ 
chè scelgo musiche diver- • 
se, jazz. Blues BrothersJ j 
giovani? Alcuni mi vedo- I 
no come uno uguale a tutti ! 
gli altri Mentre basta ve¬ 
nire qui per vedere quanto 
di poco ufficiale ci sia. La 
maggior parte sa che ha 
in me un alleato, uno che 
non sta con le volpi e i 
marpioni della politica. 
Anche se il budget è di soli 
800 milioni Per piacere ai 
paninari dovrei accettare 
compromessi, fare il (reti¬ 
no a 40anni no, graziai. 

* •. ,» ’s’V 4- 

Ma papà, mai ;- u » 

4 Figli? 

1 • «Nessuno.-voglio-essere* 
■libero, da bravo Sagitta- 1 ' 
rio. Mi piacciono i giova¬ 
ni ma quelli degli altri». . 
. . E per saperne di più su 
questi "giovani “stai-Tìp-ì 
: . prontando una mappa-, 
dei gruppi giovanili mila¬ 
nesi. Per conoscerli, avvi- 
•chiarii, attirarli con pro- i 
-poste-. priginali-.-qNon * st-j 
'sente un po’. Don. Chi-. 
sciotte? ,u*e ali**:.';. 

"Si anche perchè sono 
emotivo. Un Don Chisciot¬ 
te che a volte potrebbe al¬ 
meno non prendersela più 
per cene situazioni che 
invece riescono ancora a 
scandalizzarmi dopo 4 
anni di Co n sigMo r fpmu- 


ves, avvenne nel ’72, 
quando suo padre, famo¬ 
so psichiatra milanese, 
precursore della difesa 
dei diritti del malato, mo¬ 
ri all’improvviso d'infar¬ 
to. Fino ad allora aveva 
fatto il figlio di papà, bar- 
ricadero e fuoricorso. "Il 
mondo mi crollò addosso. 
Mi misi a fare il fotografo 
di moda, poi l'insegnante 
di fotografia a ragazzi 
handicappati». Quando 
Dp gli cinese di candidar¬ 
si. dice, era ancora un 
partito alternativo, in cui 
non prevalevano le logi¬ 
che di potere. 

Si sa che è molto stima- 


sir.daco alla questione 
giovanile, appare since¬ 
ramente scandalizzato. 


Contestato 

L'occasione dello sfogo è 
l'occupazione simbolica 
dei suoi uffici al quarto 
piano di via Silvio Pellico 
8. condotta l'altro giorno 
da una cinquantina di 
punk, sloggiati dalle for¬ 
ze dell'ordine dalla casa 
di via Conchetta 18. 

Treves non si è scom¬ 
posto quando ha visto 
quell'orda di ragazzi bor- 
crriati e crestati irrompe¬ 
re e cominciare a decora¬ 
re i muri con bombolette 
spry blu elettrico, butta¬ 
re giù dalle finestre tutto 
quanto capitava a tiro. E 
non ha chiamato la poli¬ 
zia. Forse gli sono venute 
in mente le quotidiane oc¬ 
cupazioni della Statale 
compiute con Mano Ca¬ 
panna tra i Sessanta e i 
Settanta. Oggi è passato 
dalla parte delle istituzio¬ 
ni. ma non è facile dire in 
che misura sia cambiato. 
E' vero che oggi dichiara 
che il suo ufficio deve aiu¬ 
tare tutti i gruppi giova¬ 
nili. da quelli di sinistra a 
quelli di destra: che i 
"missinimilanesi sono de- 


Fabio Treves poco dopo un’aggressione subita alia fine di un concerto 


naie». 









-Dopo la “battaglia” nei locali, domenica irruzione a metà prezzo all’Orfeo 

Punk nostalgici: autoriduzione 

^ . , In Granaci iim 9 / . « - 



di MANUELA CAMPARI fterMix* £W-83 


4 S T i ho lasciali fare, per evitare il peggio”: 

.1 J cosi il gestore del cinema Orfeo di viale 
Coni Zugna commenta l’invasione di circa 150 
punk che domenica sera verso le dieci si sono 
presentati nel suo ufficio ponendo un aut auu “O 
ci fa entrare pagando metà prezzo o lo spettacolo 
non andrà avanti”. Dopo questa minacciosa . 
premessa, il gestore ha acconsentito a far entrare 
150 giovani, di cui solo un’ottantina però hanno 
pagato.il biglietto dimezzato, 4000 lire, per vedere 
il film in programma, “Willow”, La visione della 
fiaba epico-tecnologica non è stata del tutto 
tranquilla. Alcuni spettatori, infastiditi dalla con¬ 
fusione, hanno lasciato il cinema protestando. E - 
questa, per ora, sembra essere l’unica copseguen- 
za dell autoriduzione”, ultimo strascico cu un 
conflitto nato ne! quartiere Ticinese dopo la 
chiusura del Centro sociale di via Conchetta 18. 

L’azione contro l’Orfeo segue infatti altre due 
compiute la scorsa settimana: l’occupazione del¬ 
l’ufficio di Fabio Treves, il delegato del Comune 
per i problemi dei giovani, e l’“autoriduzione” di 


venerdì sera ai danni di alcuni locali del Ticinese 
in particolare le “Scimmie” e il “Cristal”. “Vedre¬ 
te,- vedrete, vedrete...”, hanno scritto in un volanti¬ 
no i punk. Sono i primi segnali di un nuovo 
movimento di rottura? O sono gli epigoni dell’au¬ 
tonomia anni Settanta? “Niente di tutto ciò”, dice 
Primo Moroni, libraio e conoscitore dei movimen- 
• ti giovanili Ma, allo stesso tempo, non si tratta di 
episodi isolati. • • 

“Ci sarà dell’altro, credo, ma è difficile preve¬ 
dere che cosa: Non si fidano delle promesse 
ottenute dal Comune sulla riconsegna, tra uno- 
due mesi, dello spazio di via Conchetta che ha 
avuto un ruolo, riconosciuto da tutti, di battaglia 
all’eroina”, aggiunge Moroni Sul volantino distri¬ 
buito venerdì sera, i giovani hanno scritto: “Non 
ci spegneremo nell’attesa, non staremo a guarda¬ 
re, non ci rintaneremo a casa a rincoglionirci 
davanti alla tv e nemmeno nelle birrerie”. Obietti¬ 
vi ribaditi anche nell’assemblea di 250-300 perso¬ 
ne che si è svolta sabato pomeriggio al Centro 
sociale Scaldasole. ‘ . 


L'unita' 2s-.ri-«9 


Punk in rivolta a suon di sax 


A Milano da oltre una settimana 
cortei e autoriduzioni: 
i giovani chiedono al Comune 
di avere una sede a disposizione 
Contestato anche Fabio Treves 


LUCA FAZZO 


ma MILANO. Veuut* imc» 
le. bint nonpAfM«. autonOu- 
torti mi cinema. Da una acuì- 
man* a MUano é ac o? pai a la 
mola dcJ punì. i|omt*rau 
per L accenda vola CéJ loro 
et rum aocxk. 

U primo xfru^n 0cU4 
moaaa 1 mJUncaJ iranno avv¬ 
io a/k ourndid • trema di 
mercoledì acorto, quando Ht 
I allena Vmor>o Dronutk * é 
tpesu ima ftncai/a aJ porno 
pano c aon« volali fuon due 


pacchi di volanonl. Dopodi¬ 
ché alla lineaira si sono allac* 
cati due fiovanoiu con un 
aaatoiono e una tromba e 
hanno cominciato a tuonare 
l'/memaxionole La Imcatra 
era Quella otli ulficio di Fabio 
7rerta. U conigliere comuna¬ 
le Incunealo dal amdaco di 
occuparli dei problemi dei 
ItOvanL I volantini detentiva- 
il lacerano pane dei maienaie 
d'ufficio del conni bere Tre- 
*t> C i auoraion erano due 


dei duecento punk che pochi 
mmuu prima arevano Uno ir- 
runone mU uIIìoo, vuotando 
immcdaiamenic U Irifo-bar 
di Trevo e coprendo k pareli 
di acnue con U vernice a 
•pruno. 

beliamo deil’ulliao taceva 
mot ira di sé una aaraonoca 
divelta era quclU del centro 
tooaie di va Conche iu. ri- 
mota dai vtf ili urbani poche 
oie poma per esc*uire (come 
aveva ordinato di Giovanni 
Lanaonc. attenere comune 
»u ali'tdjlua pnvau) lo 
tromberò del centro. Un vec¬ 
chio ristorante abbandonato, 
al ponteneno di un p aia n o in 
rovina, divenuto da un paio 
danni U aede ufficiale dei 
punk milanesi. 

- l'invinone dcll'ulficio di 
Trevu quel giorno si i con¬ 
clusa In modo pacifico: I punk 
tono andati ad incontrare l'at- 
aestore Unione. Il ouak a fa- 
raniuo cne la aede di va Con¬ 
che) a sarebbe auu reiutuiu 


nel giro di quaranta giorni, do¬ 
po la demoUiiOM dei pam 
superiori ormai pencolanti. E 
la promana di Unione < sa¬ 
ia traalormau In delibera icn 
matura dalla giunta, che ha 
sommo anche seuamanovt 
milioni per dotare la tede 
punk di un nuovo tetto, di un 
Impanio delinco e di un wa¬ 
ter. Però fm dalla sera di mer¬ 
coledì I ragaui del centro si 
sono numu in assemblei e 
hanno decito: proviamo a fi¬ 
darci del Comune, ma 1 Qua¬ 
ranta giorni In cui saremo 
luon dal centro non saranno 
giorni uanquilb. Per nessuno, 
c soprattutto per l negoianti 
del Ticinese. accusali di avere 
raccolto k Unric per ottenere 
lo sgombero degli occupanti. 

Il pnrno conco é saio Ulto 

( •©vedi sera, tra menanotie e 
una. di nuovo con i sassofoni 
« iJmemajionole. Il bis U se¬ 
ta dopo Ms Questa vola il 
coneo é saio irasiormaio ut 
una protesa convo I presi 


esorbitano praticati nei bar sui 
Navigu. quindi t punk sono en¬ 
trati. hanno consumalo e han¬ 
no pagato solo la mcU del 
conio. Alk «Scimmie., uno 
dei locali più amichi, qualcu¬ 
no ha protesalo ed è croma 
una veuuii dcH'tngiuso. Do¬ 
menica sera te no coneo. sa¬ 
vola contro il CArocinem* 
tutu m una saia a vedere Wih 
tour pagando meli preso co¬ 
me i militari. E per sabato 
prossimo t gii lauto U quarto 
conco. savolta contro la n- 
SlfUUUÌaiiOM (ma i punk par¬ 
lano Ci «speculinone.) su 
un'area Incastrale dumosa 
lungo I Navigli. 

Sono cose che a Milano 
non si veoevano da anni. Per 
lesaneiiA. dai biennio 
IS76/77. la suyionc dei Circo¬ 
li giovanili e degli «indiani me¬ 
tropolitani». Ms di Quegli anni 
manca la cvpesa c k analo¬ 
ga con il mervimento di allora 
sono proprio poche anche 
perché circoli e «indurti, si 


dedicarono m buona pane al¬ 
l'eroina mentre I punk del 
1989 tanno proprio Cela loti* 
ala droga pesame uno Oci lo¬ 
ro impegni pnrtop*!. Lo am¬ 
mette anche il commusarato 
Ticinese: da quanco ci sono i 
punk, da va Conche iu e da 
va Tome eli» gb spacciatori 
sono scomparsi I tovsaomam 
in vu Conchetu possono en¬ 
trare a condatone erte non 
vengano per bucai, o per 
smaltire gli elicili ecii ciouo. 
•Ed é un segno del mitili gen¬ 
ia di oucati ragasi - dice Po¬ 
mo Moroni. borato e osserva¬ 
tore allento dei movimenti 
giovami: meuopoira.ni - co¬ 
me lo è la accia Ci c*e*m un 
vtuuio. una pou£: -u di so¬ 
pra wtvt ma lina ver.* %> par¬ 
lava di movimcnt anagonuti: 
adesso panerei 6 una separa¬ 
teli* eiuteruiaJc r*. senso 

Che quest* eoe*ti * loro non 
pace m* cercano d. convive¬ 
re col processo C moccrmi- 
iasione.. 
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La mattina del 18 gennaio 
1989 con un grande spiega¬ 
mento di forze e blindati di 
polizia e carabinieri che bloc¬ 
cavano tutte le strade circo¬ 
stanti è stato sgomberato lo 
Spazio Sociale Autogestito di 
\ ia Conchetta 18. un luogo 
divenuto da vari mesi uno dei 
più importanti centri di ag¬ 
gregazione giovanile di Mila¬ 
no. 

La storia di via Conchetta 18 
è lunga e merita di essere ri¬ 
cordata per sommi capi. Lo 
stabile, di proprietà di privati, 
veniva occupato nel 1976 da 
alcuni collettivi anarchici e 
da un gruppo di famiglie pro¬ 
letarie senza casa. Fino al 
1980 il centro Sociale Anar¬ 
chico di via Conchetta 18 
svolgeva un’importante fun¬ 
zione di propaganda e di or¬ 
ganizzazione nel popoloso 
quartiere ticinese. 

Passato lo stabile al Comune 
(anche grazie alle lotte deglia 
occupami) gli occupanti veni-| 
vano sistemali in alloggi po-g 
polari e Io stabile veniva di-jj 
sattivato in attesa dei lavori di» 


ristrutturazione. Il centro So¬ 
ciale rimaneva, ma sprofon¬ 
dava a poco a poco in una 
fase di semi inattività in favo¬ 
re di altri vari centri di aggre¬ 
gazione del quartiere. 

Nel 1987 il Comune decideva 
di abbattere lo stabile e rifiu¬ 
tava pervicacemente di asse¬ 
gnare un’altra sede al centro 
Sociale. Nella primavera del 
1988 comparivano le ruspe e 
solo un’azione legale intenta¬ 
ta dai compagni riusciva, per 
il momento, a bloccare i lavo¬ 
ri. 

Nel frattempo si erano libera¬ 
ti alcuni locali spaziosi, in 
precedenza in uso ad un risto¬ 
rante. Questi locali venivano 
aperti nel corso dell’estate 
1988 ed in brevissimo tempo 
si trasformavano in uno dei 
più consistenti centri di aggre¬ 
gazione giovanile della città, 
co n centi naia di perso ne ch e 
si ritrovavano ogni sera. 

Mollo spazio era lasciato al¬ 
l'aspetto ludico, ma non man¬ 
cavano iniziative di sensibi¬ 
lizzazione all'esterno, quali 
iniziative contro l'eroina e 


contro la «proposta Craxi» eo 
iniziative contro la specula¬ 
zione edilizia in quartiere. 
Funzionavano una sala prove 
ed un'officina autogestite ed 
erano in fase di realizzazione 
un centro di distribuzione di 
materiale autoprodotto e una 
sala video. 

Le trattative avviate col Co¬ 
mune sembravano aver sorti¬ 
to alcuni risultati, in partico¬ 
lare l’amm. Comunale si era 
detta disponibile a procedere 
all’abbattimento dello stabile 
lasciando però intatto (con 
adeguata copertura) il piano 
terreno che sarebbe rimasto 
in uso allo Spazio Sociale. Ma 
ecco l’ordinanza di sgombero. 
Datata 16 novembre 1988 di- 
ehiarava lo stabile «perico¬ 
lante» ed ingiungeva agli oc¬ 
cupanti di abbandonarlo «im-j 
mediatamente», nell’interesse 
della loro stessa incolumità!! I 
Si noti che questa ordinanza 
«urgente» è stata notificata 
solo il 18 gennaio 1989 all’at¬ 
to stesso dello sgombero. 
(Evidentemente lo stabile non 
'era poi tanto pericolante o 
l'incolumità Hcoli occunanti 


non era poi tanto preziosa se £ 
si è potuto rinviare per due£ 
mesi ^'«immediata» esecuzio-p 
ne di una ordinanza «urgen-k 
te». £ 

La risposta degli occupanti^ 
non si è comunque fatta at-L 
tendere. Nel pomeriggio stes-ij 
so è stato occupato !'«Ufficiot‘ 
Giovani» del Comune, le cui| 
grige pareti sono state allieta-^ 
te da scritte e graffiti. Ne è se-| 
guito un incontro con gli as-fc 
sessori all’edilizia privatasi 
Lanzone (PCI) e all'ediliziar 
Hpubblica Cucchi (PSDI) che si*: 
sono detti disposti a ripristi-fj 
nare l’ipotesi d'accordo pre-f. 
cedente (restituz ione del pia-i ’ 
no terra ed abbattimento del 
resto). In ogni caso le iniziati¬ 
ve di lotta sono proseguite nei ; 
giorni successivi, con autori¬ 
duzioni nei bar e cinema della 
zona (i l Ticine se è da tempo 
divenutcTil «quartiere dei di¬ 
vertimenti» della città) mani-J» 
festazioni in quartiere e a pa-p 
lazzo Marino (sede del muni-i- 
cipio). Altre iniziative sono inj- 
g programma per le prossime-, 
^settimane. . __ — 
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GETTO: 


Immobile comunale in 
VIA CONCHETTA N. 18 
Demolizione - Provvedimento 
contingibile e urgente 


•VY,..' » 

■ ■ Air- 


Antecedenti N. 

dell'anno 19 — 


SETTORE PROGRAVIAZIONE ED ATTUAZIONE 
INTERVENTI DI E.R.P.-E DI EDIL. CONV. 



20/1/1989 


i lavori di demolizione dello stabile comunale 
in Via Conchetta n. v 18 sono stati regolarmente 
appaltati i 1 : 6/10/87 sSjsSix• V* 



proposto ricorso ^d'urgènza al ; Pretore per il 
mantenimento del'posséssò “(art.’ 703 è p.c.). 

:: 

La ;■controversia . è tuttavia pendente avanti 
l'Autorità Giudiziaria. '•"''-Fv <*?.**;- • 

-, a 

L’Ufficio Tecnico Municipale, che dirige i 
lavori, aveva proposto un intervento che 
consentisse di proseguire l'opera di 
demolizione dello stabile mantenendo 
provvisoriamente - integri i locali occupati 
dalla precitata Associazione. Ovviamente la 
diversa modalità.di esecuzione dei lavori, non 
prevista nè prevedibile nel programma 
iniziale, avrebbe comportato costi aggiuntivi 
per cui si sarebbe dovuto "procedere alla 
redazione di una perizia suppletiva/'/ ' 

Codesta On.le Giunta nella seduta del 19 
luglio ‘88 ha aderito alla proposta formulata 
dall'Ufficio Tecnica. 77 V - 

. • . -7 V * •“ - - 

L'Ufficio Tecnico con -, rapporto 1&/9/00 ha 
evidenziato che nel corso dei lavori,'ripresi 
ai primi di settembre, si orano verificati 





f.-ii.U inerbo'.st in quanto gli occupanti il c.d. "Centro Sociali; 

Anarchico" avevano adontato <|tiar.i «'<:mn i et. amenti: il pentono in (; con successivo 
re furto 20 se*t Lenire 1900 ha precisato rji aver dovute -.ospondern l lavori e 
coi iter, Lealmente ha segna lato la pericolosità della situai ìnne. 

Con referto 28/10/83, a seguito dL accurato sopraluogo, l'Ufficio Tecnico, 
precisato il grave stato di fatincenza dell'immobile, ha evidenziato lo 
situazione di pencolo per la pubblica incolumità per le precarie condizioni 
dello stabile tali da non poter garantire 1'incolumità e la sicurezza ai 
passanti lungo la Via Conchetta. 

E' stato quindi emesso dal Settore Edilizia Privata - Ufficio Stabili 
Pericolanti, provvedimento contingibile e urgente per lo sgombero e per 
l'effettuazione dei lavori necessari per la tutela della pubblica incolumità. 


Il giorno 18 gennaio sono state iniziate le operazioni di esecuzione del 
provvedimento sopracitato che hanno provocato la più viva agitazione da parte 
degli occupanti i locali a pianoterra come riportato anche dalla stampa 
cittadina. 

A seguito di una riunione presso l'Assessorato all'Edilizia Privata con la 
presenza dell'Assessore al Sett. Programmaz. e Interventi E.R.P. e del 
Consigliere Treves (preposto all'Ufficio Problemi dei Giovani), con la 
partecipazione dei tecnici comunali, si sarebbe ritenuto opportuno concordare 
il proseguimento delle opere di demolizione dei piani superiori ed il < 
ripristino temporaneo dei piano terreno per consentire il rientro provvisorio 
degli occupanti per attenuare lo stato di tensione. . 

vT 

Si ravvisa l'occasione per precisare che gli interventi per il ripristino 
temporaneo dell'agibilità dei piano terreno da una valutazione sommaria 
dell'Ufficio Tecnico comporteranno una spesa di circa 40 milioni, al netto 
celi'I.V.A., da aggiungersi a quanto già stimato con la perizia suppletiva 
per la diversa modalità di esecuzione dell'intervento ammontante a £. 

79 . 003 . 000 .=. 


Infatti, per l'agibilità sia pure temporanea del piano terreno, si dovrà 
provvedere ad una copertura provvisoria, al ripristino dei V/C esistenti, all 
impianto idrico, elettrico e fognano, alla posa di serramenti interni ed 
esterni, ecc. 


Guanto sopra premesso ed illustrato, avuto presente lo stato di tensione in 
atto e quanto concordato dagli Assessori nella riunione del 18 c.m., si 
sottopone la situazione all'attenzione di codesta Cn.le Giunta per le 
decisioni in mento. 


ALLA GIUNTA MUNICIPALE 
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il else non: di sett ode 

(A\v/ N'IeoiruA'nnn Romano) 

A 
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L'ASSESSORE 
(Cn. Angelo Cucchi) 







COMUNE DI MI LANO 

INFORMA GLI ABITANTI 

DELLA ZONA SUD 


A CAUSA DELLO SGOMBERO PER-INAGIBILITA' DEL CENTRO SOCIALE "CONTRO L'EROINA" 
DI VIA CONCHETTA 18 , SI AGGIRANO NEL TICINESE UN NUMERO IWPRECISATO DI IN¬ 
DIVIDUI DI "DUBBIA MORALITÀ'". 

(SECONDO LE NORME DEL MINISTERO DELLA SANITÀ' on. DORAI CATTITI) t 
SOGGETTI A RISCHIO PRESUMIBILMENTE AFFETTI DA MORBO AIDS 
E PIU' PROBABILMENTE SIERO-POSITIVI. 

IL SINDACO ORDINA 

A TUTTI I FREQUENTATORI DEI LOCALI PUBBLICI DI SEGUIRE LE SEGUENTI NORME 
I GENI CHE-SANITARIO: ... / - 

1 ) DOPO AVER TOCCATO LA MANIGLIA DI UN QUALSIASI INGRESSO,LAVARSI ACCURATA¬ 
MENTE LE MANI,E' CONSIGLIABILE L'USO DEI GUANTI. 

2) ASSICURARSI CHE I BICCHIERI SIANO STATI STERILIZZATI (LEGGE 319 MIRA¬ 
BELLA SANITÀ'). 

RICHIEDERE Al GESTORI DEL LOCALE IL CERTIFICATO PENALE. 

3) RIFIUTARE ASSOLUTAMENTE QUALSIASI TIFO DI APPROCCIO CON PERSONE SCONO¬ 
SCIUTE ONDE EVITARE LO SPARGIMENTO DEL VIRUS. 

RICORDANDO A TUTTA LA POPOLAZIONE CHE L'AIDS NON E' LA PESTE E SI PUÒ' PRE¬ 
VENIRE RISPETTANDO LE PIU' ELEMENTARI REGOLE DI COMPORTAMENTO E MORALITÀ'. 


PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI AI SEGUENTI NUMERI TELEFONICI: 
- 806741 - 6597873 - 808420 -. 


coAMtne se*/! ? j.^9 

Il Comune cede ai punii» 
Protesta in via Conchetta 


Dopo lo sgombero del caseggiato di via Conchetta 18, 
abusivamente occupato da una colonia di punk e sban¬ 
dati dalla primavera dello scorso anno, gli abitanti del 
quartiere, per mesi penalizzati dal comportamento non 
sempre civile degli inquilini illegittimi, avevano sperato 
che i loro problemi fossero finiti. Ma era solo un’illusione. 
In seguito a una chiassosa protesta degli ex occupanti, 
gli assessori Lanzone e Cucchi hanno infatti concesse a 
punk e similari di utilizzare ancora una parte dell’edificio, 
che è del Comune, in attesa che procedano i lavori di 
ristrutturazione. l 

Esasperati, gli abitanti hanno cosi deciso di inviare alle j 
autorità cittadine una protesta ufficiale che ha calamita-1 
to il favore di 280 firmatari. Dopo aver ripercorso una 
realtà che ha condizionato la normale vita della zona, : 
sottolineato che non è assolutamente possibile il protrar¬ 
si di un'anarchia del genere, denunciato come certi per¬ 
sonaggi possano utilizzare spazi pubblici quando pacifici; 
cittadini sono costretti (sia pure a spese del comune) a 
vivere in albergo perché sfrattati, gli autori dell'-espcnto- 
chiedono che si intervenga per -far cessare finalmente 
tale illegale situazione". 

Evidenziando come la demolizione dello stabile sia di 
-indiscutibile necessità-, sia per gli abitanti del luogo sia 
per i passanti, i firmatari avvertono che «in difetto di op¬ 
portuni provvedimenti per l’eliminazione di tale stato di 
cose-, saranno costretti a rivolgersi all'autorità giudizia-j 


AVVISO 


A TUTTI GLI ABITANTI 
\H ZONA DEI. (NAVIGLI 


OH DE EVITARE U- ■ 
CONTAGIO dell’ai.Di.s 0 
RISCONTRATO ih diversi 
LOSCHI TU DIVI CU L'EX-OCtu- 

WtIT/ di via conchetta is 

si PREGAMO I CITTADINI 
bi EVITARE IL Contattò 
e 1 luoghi 6' cosi beto' 

CEfflRi sociFREQUEtiTATl 

DA QUESTE IGNOBILI 
PERSOMI 


ALT Al VOlAMT/Wl P/tovoc/vroRi TAOVATi IN VIA TORRI CCM.» ' 



GRAZ (E ALLA 
POLIZIA E Al 
CARABINIÈRI 


E STATO CHIU5C 

IL LURIDO COS/C 
DI VIA COHCHBW 

COVO DI DGODATI 
e“dTspacciat 0 i?i 


f(RnAT£ LA periZlQNfc 

PRESSO IL COWS. DI ZONA 

scrivete al sindaco 
Per PRolSIRE il. . 
Ritorno nel nostro 
quartiere degli 

BY- OCCUPANTI DI VIA 

Conchetta m. 

» 

ELIMINIAMO per SEMPRE 
Quello sporco BRANCO 
DI DROGATI^SPACCIATORI 
E DI PROPAGATORI DÌ Aiti¬ 


vi A tutti' f parassiti' 

I DAL 'Tldl MESE 












fnrtPO notturno Hanno sfilalo ne! cuore del- 
v_orieu iiuiiui iiu la no(le con IanIQ d, irom- 

COntrO boni e sassofoni E accado; 

, io verso la mezzanotte di 

IO sgombero ieri. Duecento giovani, qua- 

a: r^nz-fìnHi si lu,, i punk, hanno insce- 

01 Via COnCnetta nato | a manifestazione nel¬ 

la zona dei Navigli, per pro- 
testare contro lo sgombero 
del palazzo di via Conchetia 18, già sede del centro socia¬ 
le anarchico e negli ultimi anni di un locale punk Dopo , 
circa un'ora il corteo, che aveva bloccato interamente il j 
traffico, si è sciolto senza incidenti. 


Sulle facciale ci sono le 
senile con lo spray e i ma¬ 
nifesti colorati, le bandie¬ 
re rosse e I tatzehau fatti 
a mano. Nonostante i 
tempi non siano più quelli 
della contestazione al si¬ 
stema. a Milano non man¬ 
cano le case occupate 
abusivamente da gruppi 
di piovani che seguitano a 
cavalcare l'impegno socia¬ 
le. E per la città, a parte 
valutazioni di merito, non 
è certo, esteticamente 
parlando, un bello spetta¬ 
colo. 

Tra queste mura, spes¬ 
so fatiscenti, vivono ra¬ 
dazzi tranquilli ma anche 
punk, autonomi e anar¬ 
chici. I primi senza turba¬ 
re più di tanto la vita del 
quartiere, eli altri, inve¬ 
ce. spesso protagonisti di 
azioni che I ricini digeri¬ 
scono a fatica. 

Tracciare una mappa 
delle case occupate non e 
facile, anche perché a f*a- • 
lazzo Marino non sembra- i 
no molto informati. 

Una lista, -ma non t 
detto che sia completa-, 
viene fuori dall'ufficio 
problemi giovanili di Fa¬ 
bio Treves. quell'ufficio 
occupato nei pomi scorsi 
per protesta da chi era 
stato scacciato tempo fa 
da ria Conchctta. Ci sono 
I centri sociali di piazza 
Donomelli e di via Leon- 
cavallo. Poi. le case di ria 
Filippino Lippi. ria Ma- • 
. donnina, via Laghetto. 

. viale Gorizia angolo ria 
I Vigevano, ria dei Transiti. 

via Conte Kosso e. par- 
I zialincnte dopo le recenti 
I contestazioni, via Con- 
chelta. 


Lo sgombero. dei giorni scorsi, del centro punk di via Conchefta 
da parte dei carabinieri (foto Luigi Nocenti) • - ■ - 


Irruzioni Punk 
nei locali 
dei Navigli »/*/« 


"Vl/HiTA'" 


mm «Non saranno quaran¬ 
ta giorni tranquilli» avevano 
promesso i punk all'indo¬ 
mani dello sgombero (prov¬ 
visorio) dal loro centro so¬ 
ciale in via Conchetta avve¬ 
nuto mercoledì scorso. Su¬ 
bito dopo l'incontro con gli 
assessori Lanzone e Cucchi, 
che hanno garantito il rien¬ 
tro al piano terreno una vol¬ 
ta demolita la parte superio¬ 
re dello stabile, i punk si 
erano riuniti in assemblea 
decidendo di dare vita a 
una serie di iniziative per 
mantenere viva l'attenzione 
sul problema degli spazi di 
aggregazione per i giovani 

milanesi. - 

Dopo un paio di cortei 
nonumi (rumorosi ma del 
tutto innocui) nelle strade 
del Ticinese, le iniziative di 
protesta dei punk sono de¬ 
generate venerdì sera in 
una scorribanda lungo i bar 
della zona, conclusasi con 
un tafferuglio (per fortuna 
senza gravi conseguenze 
per nessuno) con i carabi¬ 
nieri. • 

Partiti aitomo alle venti¬ 
tré dal circolo anarchico di 
via Torricelli, una sessantina 
di punk hanno fatto irruzio¬ 
ne nel bar «Le Scimmie- di 
via Ascanio Sforza:' «Hanno 
tirato dei petardi Uà i tavoli 
- racconta Walter Radagli, 
uno dei gestori del locale - 
e abbiamo avuto paura che 
scoppiasse una rissa con al¬ 


cuni avventori. Poi sembra¬ 
va che le cose si fossero cal¬ 
mate, invece prima di fuggi¬ 
re ci hanno distrutto le ve¬ 
trate dell'ingresso e rico¬ 
perto il portone di scritte 
con lo spray». Sembra che i 
punk accusassero i proprie¬ 
tari delle «Scimmie» di ave¬ 
re promosso una raccolta di 
firme contro la loro presen¬ 
za in zona: ma Radagli 
smentisce di avere mai as¬ 
sunto una iniziativa del ge¬ 
nere.. 

Subito dopo il piccolo 
corteo ha raggiunto un altro 
locale, il «Cristal», dove i 
manifestanti hanno consu¬ 
mato qualche decina di be¬ 
vande pagando meno della 
metà del conto e motivan¬ 
do il gesto con il «diritto a 
pagare quanto pagavamo in 
via Conchetta». Poi i giovani 
hanno proseguito fino in 
piazza Ventiquattro Maggio 
dove hannq incrociato una 
«gazzella» dei carabinieri 
che aveva appena arrestato 
in via Calatafimi una tossi¬ 
comane sorpresa a spaccia¬ 
re eroina. L'improvvisato 
corteo e i militari sono ve¬ 
nuti bruscamente a contat¬ 
to. è nato un piccolo taffe¬ 
ruglio rapidamente conclu¬ 
so dalla fuga dei punk. Sul 
posto sono poi accorse in 
aiuto dei colleghi mumero- 
se pattuglie dei Cc ma la si¬ 
tuazione era ormai tornata 
alla normalità. 
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STRALCIO D.ELI'ORDIWA DI SGOMBERO 


Sfrattati dal «centro sociale» 


occupano gli uffici del Comune 



• k Uno del locali di via Conchetta sgomberati Ieri mattina 


(dalL) - Li hanno sfrattati al 
mattino, il pomeriggio sono 
andati ad occupare nuovi lo¬ 
cali- Gli animatori dello «spa¬ 
zio sociale di via Conchetta 
18» al Ticinese non si sono 
rassegnati allo sgombero del¬ 
lo stabile che da tempo occu¬ 
pavano. E’ un palazzo perico¬ 
lante: loro si erano Installati 
al piano terra, ma 1 tre supe¬ 
riori e il tetto rappresentano 
un pericolo. «Da tempo stia¬ 
mo trattando con loro, abbia¬ 
mo anche spiegato che demo¬ 
liremo solo 11 resto del palaz¬ 
zo e rimetteremo un tetto 
nuovo, ma che questi lavori 
non possiamo farli con loro 
dentro» spiega l’assessore al¬ 
l’edilizia popolare Giovanni 
Lanzone. Niente da fare. Di¬ 
verse volte il Comune ha ten¬ 
tato di dare il via al muratori, 
ma i ragazzi smontavano di 
giorno. Ieri mattina, dunque, 
p ulizia, carabinieri e vigili ur¬ 
bani alle 7.30 hanno sgombe¬ 
rato tutto l’edificio. 

Sei ore dopo, circa cento 
giovani si sono presentati In 
via Pellico, dove ha sede l’uffi¬ 
cio comunale per 1 problemi 
del giovani, diretto da Fabio 
Treves. Sono saliti al quarto 
plano e hanno preso possesso 


oggetto • Immobile di proprietà comunale in via Conchetta n°18. 

Considerate la sussistenza di una situazione eccezionale di perico¬ 
lo per la pubblica incolumità alla quale non può farsi fronte con i 
mezzi di tutela che l'ordinamento giuridico appresta in via norma¬ 
le, l'urgenza e 1'improrogabi1ità di provvedere; 

Visto 1'art.153 del Testo Unico della Legge Comunale e Provinciale 
4.2.1915 n.148 (art.55 del Testo Unico della Legge Comunale e Pro¬ 
vinciale 3.3.1934 n.383); 

ORDINA 


1) alle persone che occupano lo stabile di via Conchetta •n"18 di 

sgomberare dal predetto stabile unitamente alle proprie cose, 
mobili e a quanto altro dagli stessi detenuto a qualsiasi tito¬ 
lo, immediatamente. • 

2) al Comando Vigilanza Urbana rendere libero l'immobile di cui 
sopra. 

3) all'Ufficio Tecnico Settore Edilizia Residenziale Pubblica di 
provvedere ad effettuare i lavori che si rendono necessari per 
la tutela della pubblica incolumità. 


Pertanto: 


a) il Signor Dirigente della Vigilanza Urbana - Zona 5 (Ticinese) 
è delegato a provvedere subito dal ricevimento della presente, 
alle operazioni di sgombero delle persone e cose dai locali in 
premessa indicati ed è autorizzato a richiedere, in caso di 
resistenza, l'intervento della forza Pubblica. 


degli uffici. E per chiarire be¬ 
ne le loro Intenzioni, hanno 
istoriato le pareti con vernice 
spray, hanno buttato In stra¬ 
da 1 fogli e 11 materiale dell’uf¬ 
ficio, hanno.'annunciato che 
da 11 si sarebbero mossi solo 
quando il Comune avesse da¬ 
to loro un nuovo spazio. 

Treves. al momento dell’oc¬ 
cupazione, era alla sua scriva¬ 
nia. «Non sapevo niente dello 
sgombero - spiega il consi¬ 
gliere demoproletario - e mi 
sono cosi trovato un po' spiaz¬ 
zato davanti all» protesta di 
questi ragazzi Sia chiaro, io 
sono solidale con loro sul di¬ 
scorso di fondo. Quanto alle 
forme, però...». 

Al momento dell’occupa¬ 
zione degli uffici di via Pelli- 
co, raccontano i ragazzi c’era 
stato qualche momento di 
tensione. Treves ha telefona¬ 
to al sindaco per domandare 
lumi. Pillitteri ha risposto 
consigliando di chiedere l'in¬ 
tervento della polizia per lo 
sgombero. Il blues man demo- 
proletario ha giurato che se 
avesse visto una qualsiasi di¬ 
visa nel suol uffici si sarebbe 
dimesso. 

Alla One è stata scelta la 
strada delle trattative. Una de¬ 
legazione di occupanti con lo 
stesso Treves, è andata In via 
Pirelli dall’assessore all’edili¬ 
zia popolare Lanzone. La riu¬ 
nione è durata più di un'ora. 
Alia fin e i giovani hanno avu¬ 
to la conferma che il primo 
piano di via Conchetta non sti¬ 
rò toccato. 

Ma cos’è questo «spazio so¬ 
ciale autogestito»? «Un posto 
dove cl troviamo a centinaia 
tutti i giorni, un’isola nel ma¬ 
re di droga che circola da 
quelle parti. Nel nostro bar 
una birra costa 1000 lire con¬ 
tro le 6000 dei locali della zo- 
na E c’è una sala musica». 
Sulla testa ha un foulard nero, 
tipo pirata; all’orecchio sini¬ 
stro sono infilati undici anelli; 
la mano destra sembra un’e¬ 
sposizione di bigiotteria. E 
mentre «capitan orecchino» 
parla, quelli della «sala musi¬ 
ca», decidono di improvvisare 
un concertino alle finestre 
che si affacciano sull’Ottago¬ 
no. Il sax intona «L’intema¬ 
zionale», qualcuno infila una 
maglietta rossa su una scopa 
e la agita sulla Galleria. La 
gente si ferma, guarda in su 

incuriosita. Un passante briz- 

I zolato commenta: «Ci risia- 
I mo. la solita musica». 


IL t» .Cft VALE 
5‘i 



COMUNICATO STAMPA 


Questa mattina alle h. 7.30 lo spazio sociale autogestito di Via Con¬ 
che t La 13 è stato sgomberato da ingenti forze dell'ordine (P.S. C.C.- 
DIGOS VIGILI URBANI U.S.S.L.). ' 

Tutto questo su un'ordinanza del Sindaco "PILLI" firmata anche dall'As¬ 
sessore PANZONE.Via Corichetta in questi mesi di autogestione ha svolto’ 
un ruolo fondamentale nella zona sud di Milano. 

UH RUOLO E UN LUOGO CONTRO L'EROINA;' contro il degrado dei soggetti gio¬ 
vanili; contro la commercializzazione selvaggia del quartiere. 

In Conchetta erano stati creati spazi lavorativi autogestiti (Officina 
Meccanica diffusione di autoproduzione, Sala Prove,Sala Video, Bar e 
Sala musica, Iniziative di collaborazione per reperire attività lavorati¬ 
ve ). ;*. • 


Il luogo è stato.oggi chiuso e in parte demolito dagli incaricati del Co¬ 
mune con la.scusante tecnico-politica della pericolosità delle strutture 
ancora una volta la tendenza istituzionale è spingere^violentemente i gio- 
vani verno, i ghetti della periferia per far posto agli insediamenti oommer- * 
eiàli ed alle speculazioni -edilizie. 

Lo stesso Ufficio Giovani di Fabio Treves è s^ato tenuto all'oscuro di qué¬ 
sta operazione amministrativo-poli'ziescà e ci chiediamo - al di là della 

f. dariet ^ ®® pressa : da Treves- se 'il suo ufficio sia solo una questione : * ... 
di ? immagine.-del la giunta rosso vendei" -2 J-JiVCST.-'L '• \ 

Uggi .pomerjg/jio in 2Ó0 ca> -abbiamo pqcupato/simbólicòmente -l'Ufficio por. 
i problemi, dei giovani ed abbiamo'ottenuto* quanto segue : v*■ 


1. L’immediata solidarietà di Fabio Treves, che oltre ad impedire l'inter¬ 
vento della polizia ha minacciato di dare subito le dimissioni se non 
si dava immediata soluzione positiva alle richieste avanzate. 


2. Per realizzare quanto sopra sic.tenuto un immediato incontro presso gli 
Assessorati all'Edilizia popolare e Privata con la presenza degli As¬ 
sessori Comunali Lanzonc e Cucchi ed il Responsabile tecnico dell'Edi¬ 
lizia Popolare J|,p. r ; | ; ( i • ì . 

3. Da questo incontro sono scaturiti i seguneti impegni' dell'Amministra- 
. zione Comunale che veranno assunti nellla prossima seduta di Giunta : 

A. demolizione della parte ritenuta pericolante con esplicita esclusio¬ 
ne di tutto il piano terra. 

B. Ristrutturazione e destinazione a spazio sociale autogestito di tut¬ 
to il piano terra con dotazione delle necessarie strutture igienico— 
sanitarie 

C. Già da domani pomeriggio iniziano le riunioni congiunte (Comitato di 
Gestione dello Spazio Sociale e Tecnici dell'Assessorato all'Edilizia 
Popolare) per definire le questiono tecniche. 


SPA7.T0 SOCIALE AUTOGESTITO CONCIIETTA 13 







Milano, Ticinese, il quartiere bom¬ 
ba ad orologeria, la contraddizio¬ 
ne, la storia del movimento, la spe¬ 
culazione, le aggregazioni 
spontanee e creative, i blindati, i 
tossici (vedi Decoder n.1). Nel 
giugno 1988 un’allargamento di 
un’occupazione vecchia di 13 an¬ 
ni ,ln Via Conchetta n.18, diventa 
un'esperimento di autogestione 
anni ’90. Sì era capito sin dall’inizio 
che quel posto, nel mezzo della 
zona dei locali "falsi alternativi", 
con il cortile interno aveva poten¬ 
zialità. Nessuno si sarebbe imma¬ 
ginato che intorno ad esso si sa¬ 
rebbe formata, spontaneamente, 
un’aggregazione di un tipo assai 
particolare, in pochissimo tempo. 

Conchetta e’ contro i gruppettari, 
chi ci ha tentato ha fatto bruttissi¬ 
ma figura. Conchetta e' l’apertura 
e la trasversalità, l’assemblea di 
100 persone, soggetti anarchici, 
soggetti autonomi, soggetti punk, 
rockers, rappers, graffitisti, cattivi 
soggetti, insegnanti e cattivi stu¬ 
denti, età’ dal 15 ai 65 (ciao Fer¬ 
nando). Il casino ed II dubbio. 
Aperto ogni sera e pieno di gente, 
fino alle 6 di mattina. Subito musi¬ 
ca, baretto, calcetto. 

Subito contro-eroina: se 6 fatto 
non entri, se domani ritorni non 
fatto entri. Non esiste un servizio 
d'ordine. Estate e feste: colore 
party, gavettone party, graffiti par¬ 
ty dentro e fuori in strada. Contem¬ 
poraneamente nascono sala vi¬ 
deo, officina di elaborazione e 
riparazione motociclette, sala gra¬ 
fica, distribuzione materiale auto¬ 
prodotto, gruppi che lavorano su 
problemi politici specifici.Autunno 
ed assemblee. Al momento giusto 
si passa all’azione. Dopo aver su¬ 
bito per 3 anni la presenza della 
polizia o degli spacciatori sulla no¬ 
stra piazza preferita (S. Eustorgio) 
decidiamo di fare due feste per due 
sabati consecutivi, col nostro sti¬ 
le, non autorizzate, giradischi e 
T.V. nella strada, la birra, i volanti¬ 
ni, si balla, si fanno graffiti lungo 
un muro di 200 metri. 1000-1500 
persone la polizia non fida ad in¬ 
tervenire e controlla da lontano. Il 
sabato dopo ci riproviamo, stavol¬ 
ta arrivano, ma siamo troppi e trop¬ 
po decisi, di li’ non ci muoviamo e 
continuiamo a fare la festa, la gen- 













te balla al suono del rap e della 
Banda degli Ottoni a Scoppio, di 
nuovo i graffiti, la trampoliera, e 
non si fan vedere neanche gli 
spacciatoci di eroina. Caricatissimi. 
Proposta di legge sulle droghe. D i- 
scussionissime. Manifestazione. 
NOI SIAMO PER LA DEPENA¬ 
LIZZAZIONE DI TUTTE LE DRO¬ 
GHE. Non ce ne frega un cazzo 
delle comunità di recupero in un 
mondo cosi’ schifoso. Ributtere¬ 
mo In faccia ai responsabili la mer¬ 
da che vogliono spacciarci per vi¬ 
ta in un paese demokratiko. Per 
quella mattina, dove erano pre¬ 
senti 30.000 persone, ci siamo at¬ 
trezzati con uno striscione colora¬ 
tissimo, un camion scoperto con 
musica a 200 watt, 250 bombolet¬ 
te di vernice. Davanti alla sede del 
PSI abbiamo restituito a Craxi 
(perfido ideatore di questa legge 
nata solo a scopi elettoralistici) i 
regali che ci ha fatto in questi an¬ 
ni, poiché egli e’ tra le cause mag¬ 
giori che spingono i giovani a sta¬ 
re male. Vengono lanciate 200 
siringhe ed altrettante scatole di 
psicofarmaci contro quel negati¬ 
vissimo indirizzo. Graffito ripreso 
dalla RAI, PSI cocainomani, e poi 
migliaia di scritte, di questo tipo. 
Sotto S.Vittore salutiamo a pugno 
chiuso i detenuti e gli dedichiamo 
una canzone. Mentre continuiamo 
a ballare arriviamo sotto casa di 
Bettino. Il popolo si scatena e ri¬ 
prende a scrivere sui muri. Di que¬ 
ste scritte una, il giorno dopo, as¬ 
surgerà agli onori delle cronache. 
Infatti Craxi, tornando la notte da 
Roma, ha ripercorso casualmente 
in automobile lo stesso tragitto del 
corteo. E’ sconvolto dalla quantità 
di improperi contro di lui ed il suo 
partito, soprattutto per un "Craxi 
tossico ", polche’ egli non si crede 
un repressore, ed infatti il giorno 
dopo "L'Avanti" titola in prima pa¬ 
gina "Miserabile aggressione!" e ci 
bolla tutti come futuri terroristi. La 
cosa non ci interessa poiché' e’ 
chiaro che se c’e qualcuno che 
vuole terrorizzare la gente con ogni 


mezzo e’ proprio lui. Eravamo par¬ 
titi in 200, in Corso Genova, men¬ 
tre balliamo "Walk this way" e fac- 
ciamo scritte sul COIN, ci 
accorgiamo di essere diventati al¬ 
meno 1000. Il corteo si chiude nel¬ 
la nostra zona (Piazza Vetra), dove 
avrebbe dovuto svolgersi un co¬ 
mizio organizzato dai partiti (PCI e 
DP) centrato soprattutto sulle co¬ 
munità terapeutiche. Noi entriamo 
in piazza ballando "Everybody ne- 
eds somebody to love" ed impedia¬ 
mo lo svolgimento del comizio 
con i nostri corpi elettrici. 
FOTTUTI, INCASTRATI, RECISI, 
SPRANGATI, RIBALTATI, LOBO- 
TOMIZZATI, ANNICHILITI MURA¬ 
TI VIVI, SBARACCATI, SGOMBE¬ 
RATI SGOMBERATI 
La mattina del 18 gennaio '89, una 
telefonata ore 8.30: "STANNO 
SGOMBERANDO, ACCORRETE!". 
Una volata all’impazzata in moto al 
limite. Via Conchetta bloccata, cor¬ 
doni di vigili urbani si superano in 
velocità. 

H 8.45 Una cinquantina di noi, una 
quintalata tra celerini e carabinieri 
e operai che già’ distruggevano 
tutto, una ruspa. Vogliamo parlare 
con il questore vogliamo l’ordine di 
sgombero!! Arriva puntualmente 
abbronzato il porco con regolare 
ordine di sgombero firmato da as¬ 
sessori e sindaco per inagibilità, 
sei mesi prima dell’allargamento 
dell’occupazione ì locali erano 
adibiti ad un famoso ristorante (ci 
mangiava pure Craxi). Solo I piani 
superiori, da noi tra l’altro non uti¬ 
lizzati, erano da abbattere, erava¬ 
mo anche in possesso di una im¬ 
pegnativa del comune che 
garantiva la nostra occupazione di 
tutto il piano terra. Gli ignoranti 
non ascoltano. Casini grossi ma 
niente da fare, tutto il materiale vie¬ 
ne caricato sui camion del comu¬ 
ne, pretendiamo che le saracine¬ 
sche siano tagliate con 
l’ossiacetilene, sono opere d'arte 
tutte accuratamente graffitate. La 
madama va insieme, noi sguscia¬ 
mo dovunque, ci vuole coraggio 


per distruggere officina negozio ci- 
nemino birre alla spina sala da bal¬ 
lo sala prove tutto in una volta. So¬ 
no insieme ma danno l’ordine di 
tagliare la saracinesca, un ragazzo 
dai lunghi capelli rossi e blu che 
spacca con i piedi una siringa e la 
scritta NO EROINA. Sara’ la nostra 
bandiera, la testa del corteo di 300 
persone che nel pomeriggio occu¬ 
perà la sede dell’Ufficio ai Proble¬ 
mi dei Giovani del Comune. Si en¬ 
tra buttando la sarcinesca sporca 
untomerda nell’ufficio si graffiano 
in 2 secondi tutte le pareti Blues 
Brother a manetta con lo stereo 
comunale si balla si buttano dalla 
finestra che da’ sulla galleria VIT¬ 
TORIO EMANUELE tonnellate di 
volantini posters e minchiate varie 
del comune, centinaia di rotoli di 
carta igienica trasformano la cen¬ 
tralissima passerella borghese di 
Milano in curva popolare da stadio. 
Immediato l'incontro con gli as¬ 
sessori competenti tra 40 giorni, 
promettono, il piano terra vi sara’ 
restituito ristrutturato. 

Da quel momento in poi si sono 
susseguite un mucchio di azioni ad 
alta tensione nel ticinese, 5 manife¬ 
stazioni diurne e notturne, spray 
ovunque, camion musicale, autorl- 
duzionl: entriamo nei bar degli 
yuppies dei navigli in cento e pre¬ 
tendiamo birra e gin tox agli stes¬ 
si bassissimi prezzi del nostro cen¬ 
tro sociale, nei cinema della zone 
entriamo in mucchio decisi, pa¬ 
ghiamo la meta'. Ci troviamo tutte 
le sere e si decide dove trasferire il 
party. La polizia ci ha caricati du¬ 
rante una manifestazione ma in 
seguito e’ stata a guardare; man¬ 
cano 20 giorni alla scadenza della 
restituzione...velocità degli avveni¬ 
menti assai alta...già’ individuati 
altri spazi di proprietà comunale. 

PIU’ AD ALTO VOLUME DI UNA 
BOMBA CONCHETTA REVEN- 
GE 
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NICATO STAMPA 




Duè'flj^SÌ1:ti n a, Mercoledì 1$ Gen= 
X alle "ore 7,30 lo spazio 
togeatito di via con= .. 
é stato sgomberato da 
j^orze dell'ordine (P.S, 
'^ds, VIGILI URBANI, USSl). 
;to su un'ordinanza del 
ÈCLLI" firmata dall'ex 
oggi assassore Lanzo= 

etta in questi ultimi me 
.gestione ha svolto un 
attentale nella zona sud. 
é;un luogo contro l'erojl 
nà'-^contfS il degrado dei sogget= 
ti .giovanili; contro la commercia 
lizzazione selvaggia del quartie= 
re. 

In conchetta erano stati creati ... 
spazi lavorativi autogestiti (of= 
ficina meccanica, diffusione di 
autoproduzioni, iniziative di col^ 
laborazione per reperire attività 
lavorative). • 

Il luogo é stato oggi demolito da 
gli incaricati del comune con la 
scusante tecnico-politica della 
pericolosità delle strutture. 

Per l'ennesima volta le promesse 


del sindaco si sono rivelate una 
truffa. 

Le scelte di fondo delle istitu= 
zioni sono sempre più affidate a 
criteri di ordine pubblico. 

La tendenza é spingere violente= 
mente i giovaili verso i ghetti 
della periferia per far posto 
agli insediamenti commerciali ed 
alle speculazioni edilizie. 

Lo stesso ufficio giovani di Tre= 
ves é stato tenuto all'oscuro di 
questa operazione amministrativo 
poliziesca e ci chiediamo -al di 
là della solidarietà di Treves- 
se il suo ufficio sia una ennesi= 
ma presa per il culo. 

Noi occupi amò. l'ufficio di Treves 
perchécon lui' abbiamo comunicato. 
All'infido e miserabile assessore 
Lanzone possiamo dire che lo diffi 
diamo dal ripetere simili compor 
tementi; possiamo dire che lo ri= 
teniamo responsabile della resti= 
tuzìone del nostro spazio socia= 
lo. 

GLI SPAZI SOCIALI SONO UH DIRITTO! 


NO ALLA POLIZIA 


ititi 



1976: OCCUPAZIONE DEL 
LO STABILE DI VIA CON 
CHETTA 18 DA PARTE DE 
GLI ANARCHICI. 
INGRESSO DSL CENTRO 
SOCIALE ANARCHICO, AN 
CH'ESSO SGOIuBERATO. 












































































O sceglila «roba» 
o scegli Conchetta 



.a manina dei 18 gennaio] 
989 con un grande spiega-j 
mento di forze e blindali di 
polizia e carabinieri clic bloc¬ 
cavano tutte le strade circo¬ 
stanti è stato sgomberato lo 
Spazio Sociale \uiogeslilo ili 
via Conchetta 18. un luogo 
li venuto da vari mesi uno dei 
più importanti centri di ag¬ 
grega/ione giovanile ui Villa¬ 
no. 

La storia di via Conchetta 18 
unga c merita di essere ri¬ 
cordata per sommi capi. Lo 
[stabile, di proprietà di privati, 
veniva occupato nel 1976 da 
alcuni collcttivi anarchici e 
da un gruppo di famiglie pro¬ 
letarie senza casa. Fino al 
980 il centro Sociale Anar¬ 
chico di via Conchetta 18 
(svolgeva un'importante fun¬ 
zione di propaganda e di or¬ 
ganizzazione nel popoloso 
quartiere ticinese. 

Passato lo stabile al Comune 
(anche grazie alle lotte degli 
occupanti) gli occupanti veni¬ 
vano sistemati in alloggi po¬ 
lari e lo stabile veniva di- 
•sattivato in attesa dei lavori di 


■ristrutturazione. Il centro Sol 
cialc rimaneva, ma sprofon¬ 
dava a poco a poco in una 
fase di semi inattività in favo¬ 
re di altri sari centri di aggre¬ 
gazione del quartiere. 

Nel 1987 il Comune decideva 
di abbattere lo stabile e rifiu¬ 
tava pervicacemente di asse- 
ignare un'altra sede al centro 
|Sociale. Nella primavera del 
1988 comparivano le ruspe e 
'solo un'azione legale intenta¬ 
ta dai compagni riusciva, per 
il momento, a bloccare i lavo¬ 
ri. 

Nel frattempo si erano libera¬ 
ti alcuni locali spaziosi, in 
precedenza in uso ad un risto¬ 
rante. Questi locali venivano 
|apcrti nel corso dell'estate 
.988 ed in brevissimo tempe 
si trasformavano in uno dei 
ipiù consistenti centri di aggre¬ 
gazione giovanile della città, 
con centinaia di persone che 
jsi ritrovavano ogni sera. 

Molto spazio era lasciato al¬ 
l'aspetto ludico, ma non man¬ 
cavano iniziative di sensibi¬ 
lizzazione all'esterno, quali 
finiziative contro l'eroina e, 


antro la «proposta Crasi» ed 
iniziative contro la specula 
izione edilizia in quartiere 
Funzionavano una sala prove 
led un'officina autogestite ed 
rami in fase di realizzazione 
jun centro di distribuzione di 
[materiale autoprodotto e una 
ala video. 
jLe trattative avviate col Co- 
Imnne sembravano aver sorti 
Ito alcuni risultati, in particol¬ 
are l'amm. Comunale si era 
Metta disponibile a procedere 
.iH'abbattimento dello stabile 
fasciando però intatto (con 
adeguata copertura) il piano 
crreno clic sarebbe rimasto 
n uso allo Spazio Sociale. Ma 
;cco l'ordinanza di sgombero. 
iDatata 16 novembre 1988 di- 
■hiarava lo stabile «perico- 
antc» ed ingiungeva agli oc- 
■cupanti di abbandonarlo «im¬ 
mediatamente», nel l'interesse 
della loro stessa incolumità!! 

Si noti che questa ordinanza 
«urgente» è stata notificata 
solo il 18 gennaio 1989 all'at¬ 
to stesso dello sgombero. 
Evidentemente lo stabile non 


Sminerà poi tanto preziosa se 
Bsi è potuto rinviare per due 
mesi l’«immediata» esecuzio¬ 
ne di una ordinanza «urgen-i 
te». 

La risposta degli occupanti! 
non si è comunque fatta at-i 
tendere. Nel pomeriggio stes- 
jso è stato occupato l'«Ulìicio 
jiovani» del Comune, le cui 
ige pareli sono state allieta¬ 
te da scritte e graffiti. Ne è se¬ 
guito un incontro con gli as-, 
sessori all'edilizia privata] 
Lanzone (PCI) c all'edilizia 
pubblica Cucchi (PSDI) che si 
sono detti disposti a ripristi¬ 
nare l'ipotesi d’accordo pre¬ 
cedente (restituz ione del pia- 
|no terra ed abbattimento de 


Sera poi tanto pericolante o 
'l'incolumità degli occupanti 


resto). In ogni caso le iniziati 
ve di lotta sono proseguite nei 
giorni successivi, con autori- 
Juzioni nei bar c cinema della 
zona (il Ticinese è da tempo 
Idivenuto il «quartiere dei di- 
.ertimenti» della città) mani 
festazioni in quartiere e a p;i-$ 
lazzo Marino (sede del muni-j 
cipio). Altre iniziative sono in : ; 
1 programma per le prossime' 
-(settimane. 



CilU’ LE MANI DAI 
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Di nuovo polemiche 


per il centro Conchetta 


■tow- 




L'interno del chiacchierato circolo 
di via Conchetta. 
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No al circolo autogestito 


Lo ha deciso a maggioranza il consiglio di zona 5 con de, psi, pri, pii e psdi (contrari 
pei e Arcobaleno) dopo le continue e ferme proteste degli abitanti del quartiere 


Favorevoli de, psi, pri, pii e psdi, 
contrari pei e Arcobaleno, Con que¬ 
sto votazione il Consiglio di zona 5 
ha detto -no», a maggioranza, alla 
riassegnazionc dei locali di via Con- 
ehetta 18 ai giovani che in questa se¬ 
de, per molti anni, avevano realizza- 
i to una sorta di centro sociale autoge- 
] stilo e che, dopo il temporaneo 1 
I trasferimento allo spazio «Acquaria» 
davanti alla stazione di porta Geno¬ 
va, sperano ora di ritornare nel vec¬ 
chio edificio di proprietà comunale, 
attualmente in fase di ristrutturazio- 

Ì ' ne. 

Una decisione - quella dell'altra 
sera - segnata dalle polemiche e dai 
I battibecchi. Gli stessi animatori del 


circolo di via Conchetta, presenti in 
gran numero (almeno una cinquan¬ 
tina) hanno apertamente contestato 
l’assemblea del «parlamentino» Na- 
vigli-Genova, con slogan e lancio di 
carote (accompagnato dall'epiteto 
«conigli» rivolto ai consiglieri): pro¬ 
vocando una prima sospensione del¬ 
la seduta. 

L’incontro è poi ripreso, stavolta 
con divergenze tra i due diversi 
schieramenti politici. Il pentapartito 
ha in pratica optato per il «no» all'af¬ 
fidamento dei locali dello stabile ai 
giovani punk, giustificando il parere 
con la necessita di tutelare le esigen¬ 
ze della gente del quartiere che da 
tempo protesta contro la presenza 


del centro sociale: non negando co¬ 
munque il diritto ai giovani di ve¬ 
dersi riconoscere un apposito spazio, 
individuabile ai numeri 27, 29 e 31 
di viale Toscana, sempre su un'area 
di proprietà demaniale. 

Di parere contrario l'opposizione 
di sinistra, che ha invece votato a fa¬ 
vore del ritorno dei giovani nella se¬ 
de di via Conchetta: e qui c'è da se¬ 
gnalare l'accusa rivolta dai socialisti 
al pei di aver cambiato opinione ri¬ 
spetto al recente passato. A loro vol¬ 
ta però gli esponenti socialisti della 
zona sono stati aspramente criticati 
dal Movimento giovanile socialista 
che in un comunicato non solo ha ri¬ 
cordato che le indicazioni del psi 


erano favorevoli alla creazione di un 
centro sociale per gli ex occupanti di 
via Conchetta e che la posizione as¬ 
sunta dai consiglieri socialisti è «un 
fatto gravissimo». 

I-a mozione votata a maggioranza 
verrà ora inviata al sindaco Pillitteri. 
[.'invito all’Amministrazione comu¬ 
nale è preciso: risolvere la questione 
di via Conchetta trasformando la pa¬ 
lazzina (vecchia richiesta fin qui ina¬ 
scoltata) in sede di servizi socio¬ 
assistenziali e istituire una commis¬ 
sione interassessorile che discuta la 
futura destinazione del centro socia¬ 
le, con la presenza del Consiglio di 
zona 5 e degli stessi giovani interes¬ 
sati. 




Sul problema degli spazi ai giovani 
scoppiano contrasti fra i socialisti 


I progetti di ristruttura¬ 
zione di via Conchetta e la 
costruzione di un centro 
sociale per i giovani che 
un tempo occupavano la 
zona hanno fatto scoppia¬ 
re vivaci contrasti fra il 
gruppo giovanile sociali¬ 
sta e i rappresentanti del 
partito nel Consiglio di 
Zona 5. 

L'altra sera il consiglio 
di zona 5 aveva approvai* 
a maggioranza (favorevo 
De. Psi, Pri, Psdi e Pii; con 
trari Pei e Arcobaleno i 1 
destinazione di una vast 


(Foto Fotogramma) 


centro sociale di via Conchetta 




















GIOVANI 


Agibile in 40 giorni 
D centro sociale 
di via Conchetta 


I ragazzi del centro sociale di 
via Conchetta dovranno at¬ 
tendere 40 giorni prima di po¬ 
ter rientrare nei focali da cui 
la polizia li ha sgomberati 
l’altro ieri mattina. Questo 
lasso di tempo sarà necessario 
per iniziare i lavori di demo¬ 
lizione dei piani superiori del¬ 
lo stabile di via Conchetta 18 
e per dotare il centro sociale, 
che si trova al pianterreno, di 
nuovi servizi igienici. È que¬ 
sto l’impegno preso l’altro ie¬ 
ri sera dall’assessore Lanzò- 
ne, al termine di una giorna¬ 
ta campale, iniziata con lo 
sgombero di via Conchetta e 

GIOVANI 


proseguita nel pomeriggio 
con l’occupazione dell'ufficio 
problemi dei giovani del co¬ 
mune da parte degli sgombe¬ 
rati. La sistemazione sarà co¬ 
munque provvisoria e prima 
o poi i ragazzi di via Conchet¬ 
ta dovranno trovare un’altra 
sede. Nel periodo di «quaran¬ 
tena». comunque, saranno 
ospitati alternativamente, 
per le loro iniziative, dal cen¬ 
tro sociale anarchico di via 
Torricelli e da quello di via 
Scaldasole. Questa sistema-, 
zione temporanea è stata tro-| 
vata nel corso di un’assenu 
blea in via Torricelli. 


F-tflA 


La Conchetta promessa 
Nuovo sì del comune, 
ma c’è fronda «di zona» 


Ricordate il centro sociale di 
via Conchetta 18, sgombera¬ 
to in una fredda giornata di 
gennaio per lavori di ristrut¬ 
turazione, con la promessa di 
restituirlo entro una quaran¬ 
tina di giorni agli originari 
occupanti? Bisognerà notare 
allora che certi «lavori», nel¬ 
la metropoli dell’efficienti¬ 
smo italiota, vanno molto per 
le lunghe. Tanto che abbiamo 
doppiato la mezza estate sen¬ 
za che il centro di via Con¬ 
chetta sia stato rimesso in 
grado di funzionare. Anzi, 
man mano che il tempo pas¬ 
sa sembrano accumularsi i 
problemi, i «ma» e i «se». Per 
primo ci si è messo il presi¬ 
dente del consiglio di zona 5, 
Marzio Belloni, che un meset¬ 
to fa ha fatto sospendere i la¬ 
vori di ristrutturazione conte¬ 
stando persino le licenze edi¬ 
lizie rilasciate dal comune. 

Gli ex occupanti di via Con¬ 
chetta hanno chiesto allora 
qualche necessario chiarimen¬ 
to al’amministrazione comu¬ 
nale. E la settimana scorsa so¬ 
no finalmente riusciti ad otte¬ 
nere una garanzia verbale sul¬ 
la ripresa dei lavori da parte 
degli assessori Cucchi e Lan- 
zone, responsabili rispettiva¬ 
mente dell’edilizia popolare e 
dell’edilizia privata. Le licen¬ 
ze edilizie (c’era bisogno di 
puntualizzarlo?) sono in rego¬ 
la e per la metà di settembre 
la ristrutturazione dovrebbe 
essere completata. Il centro 
sociale di via Conchetta potrà 
dunque riprendere le sue atti¬ 


vità. tra cui possiamo citare, 
oltre alle iniziative contro l'e¬ 
roina, un’officina, un labora¬ 
torio di grafica e un bar-luogo 
di incontro a prezzi assoluta- 
mente inusitati (cioè bassi) per 
il quartiere Ticinese? 

Gli amministratori l’hanno 
riassicurato, riconoscendo 
l’utilità sociale del centro. 
Ma, sia all’interno del consi¬ 
glio di zona 5 che tra gli abi¬ 
tanti di via Conchetta c’è 
qualcuno che non vorrebbe ri¬ 
vedere il centro nelle mani di 
«certi giovani» che non piac¬ 
ciono alla gente perbene. Si è 
addirittura costituito un co¬ 
mitato per sbarrare la strada 
agli ex occupanti. Una lette¬ 
ra che si faceva interprete di 
questo desiderio è stata fatta 
girare e ha raccolto circa 200 
firme. Quali accuse rivolgono 
questi bravi cittadini ai gio¬ 
vani del centro sociale? Fan¬ 
no rumore e sono aggressivi, 
danno fastidio, insomma. Il 
signor Belloni e il comitato 
abitanti di via Conchetta 
hanno già preparato una lun¬ 
ga lista di iniziative di «pub¬ 
blica utilità» che si potrebbe¬ 
ro insediare dove prima c’era 
il centro sociale. Un servizio 
per i tossicodipendenti, o per 
gli anziani o per gli handicap- 
pati. O magari qualcos’altro. 
Basta che in via Conchetta 18 
non tornino quei tipi così ag¬ 
gressivi. I milanesi hanno 
proprio il cuore in mano, 
quando si tratta di travestire 
con nobili intenzioni qualche 
accesso di intolleranza. 


«Il Comune cede ai punk» 
Protesta in via Conchetta 


Dopo lo sgombero del caseggiato di via Conchetta 18, 
abusivamente occupato da una colonia di punk e sban¬ 
dati dalla primavera dello scorso anno, gli abitanti del 
quartiere, per mesi penalizzati dal comportamento non 
sempre civile degli inquilini illegittimi, avevano sperato 
che i loro problemi fossero finiti. Ma era solo un’illusione. 
In seguito a una chiassosa protesta degli ex occupanti, 
gli assessori Lanzone e Cucchi hanno infatti concesso a 
punk e similari di utilizzare ancora una parte dell'edificio, 
che è del Comune, in attesa che procedano i lavori di 
ristrutturazione. 


Esasperati, gli abitanti hanno così deciso di inviare alle 
autorità cittadine una protesta ufficiale che ha calamita¬ 
to, il favore di 280 firmatari. Dopo aver ripercorso una 
realtà che ha condizionato la normale vita della zona, 
sottolineato che non è assolutamente possibile il protrar¬ 
si di un’anarchia del genere, denunciato come certi per¬ 
sonaggi possano utilizzare spazi pubblici quando pacifici 
cittadini sono costretti (sia pure a spese del comune) a 
vivere in albergo perché sfrattati, gli autori dell’-esposto» 
chiedono che si intervenga per «far cessare finalmente 
tale illegale situazione». 


Evidenziando come la demolizione dello stabile sia di 
«indiscutibile necessità», sia per gli abitanti del luogo sia 
per i passanti, i firmatari avvertono che «in difetto di op¬ 
portuni provvedimenti per l'eliminazione di tale stato di 
cose», saranno costretti a rivolgersi all’autorità giudizia¬ 
ria. S. 

VIA CONCHETTA “ y'f'sT” 


Il comune non rispetta 
gli impegni. I giovani 
occupano un altro spazio 


I lavori di ristrutturazione del 
centro sociale di via Conchet¬ 
ta 18 vanno per le lunghe. Do¬ 
po lo sgombero forzato del 
gennaio scorso il comune ave¬ 
va promesso agli occupanti 
che il centro sarebbe stato 
nuovamente agibile dopo qua¬ 
ranta giorni. Ma la scadenza è 
trascorsa senza che nulla suc¬ 
cedesse. Cosi, i ragazzi «di 
Conchetta» hanno deciso di 
prendere l’iniziativa e ieri 
mattina hanno occupato una 
palazzina in disuso di fianco 
alla stazione di Porta Genova, 
per potersi incontrare da qual¬ 
che parte e organizzare le lo¬ 


ro iniziative aspettando la fi¬ 
ne della ristrutturazione. Per 
festeggiare l'evento, sul tetto 
della palazzina si è svolto un 
concerto di fiati. «Quaranta 
giorni abbiamo atteso proprio 
come bravi bambini ma ora ci 
riprendiamo ciò che ci avete 
tolto» hanno scritto gli occu¬ 
panti in un volantino. La pa¬ 
rola ripassa ora al comune, 
che dovrà ribadire o smentire 
le promesse fatte il 18 gen¬ 
naio. data dello sgombero del 
centro sociale e deU'estempo- 
ranea occupazione dell’ufficio 
problemi dei giovani da par¬ 
te degli sgomberati. 


















Punk, anarchici, autonomi^ 
differenze e identità 
sono molto cambiate 




[/enterite, cosi, comprare a uno per riven¬ 
dere a dieci». 

Sgomberato il centro sociale, in una 
essantina si sono precipitati all'ufficio 
[lei problemi giovanili di Fabio Treves, 
lanno scarabocchiato i muri, hanno gel¬ 
ato dalla finestra manifesti e carta da let- 
:ere, alla fine hanno ottenuto dall'asses- 
ore all'edilizia privata, il comunista Lan¬ 
cine la promessa che il centro sara ria- 
berto. 

I! Corriere della Sera il giorno dopo ti- 
olava «Punk vandali nell'ufficio di Tre- 
es» e il cronista scriveva «giovani che 
>.on accettano etichette». 

-ri punk non ci sono più, gli skin hanno 
messo di vestirsi da skin e se mi chiedi 
:ame definirmi, beh. io sono un elettrici¬ 
tà. studente di filosofia». 

Giovanni ha il piglio del capo, passeg¬ 
giando con lui per le strade del ticinese si 
brre il rischio di capire troppe cose. «Co¬ 


si, si rischia di fare sociologia della 
domenica. 

Il centro sociale è solo un modo 
di passare il tempo, bere a poco 
prezzo, ascoltare musica, perchè 


no, andare a incontrare le fighette. E stai 
sicuro che il commissario della ticinese o 
il proprietario del negozio Marelli che ha 
raccolto le firme per mandarci via, credo¬ 
no di essere nel giusto almeno quan¬ 
to noi». 

«Conchetta è contro i gruppettari, chi ci 
ha tentato ha fatto bruttissime figure. 
Conchetta è l'apertura e la trasversalità, 
l'assemblea di cento persone, soggetti 
anarchici, soggetti autonomi, soggetti 
punk, rockers. rappers. graffiasti, cattivi 
soggetti, insegnanti e cattivi studenti, età 
dai quindici ai sessantacinque (ciao Fer¬ 
nando). Il casino ed il dubbio — scrive 
Decorder, giornale underground, sotter¬ 
raneo come le tendenze di cui si fa porta¬ 
voce —. Subito contro-eroina: se sei fatto 
non entri, se domani ritorni non fatto 
entri». 

È tardi, al centro sociale anarchico di 
via Scaldasole. dove adesso si ritrovano 
gli ex occupanti di Conchetta. la riunione 
e finita, ma ci sono ancora tutti: Gonima. 
Damiadino, Marco Philopat. Atomo. «Vi¬ 
sto il mio antico amore per i chopper e le 
Harley Davison. sai io faccio le decorazio¬ 
ni sui serbatoi, avevo messo su un'offici¬ 
na — dice Mao, uno dei graffitisti piu bra¬ 
vi - desideravo fare per lavoro ciò che 
mi divertiva. Appena sono arrivati i pri¬ 
mi clienti, tac, hanno chiuso Conchetta. 
Figli di puttana. Hanno promesso che 
avrebbero riaperto il piano terra entro 
quaranta giorni. Ma di giorni ne son già 
passati cinquanta». * 

Ha collaborato Luca Pavane! 
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MILANO 11 DOVE S'INCONTRANO / GIOVANI 


1 Una 

CASERMA 

MASSIMO ARCIDIACONO 

C’era una volta , dalle parti del 
quartiere ticinese, il paese dei punk. 
Apparentemente, ne rimane ben 
poco. Ma anche loro, come tutto il 
resto, sono profondamente cambiati: così, te li ritrovi ad occupare vecchi 
stabili per istallarci dei luoghi di ritrovo e dei centri giovanili. Non è 
un’impresa facile: a Milano gli spazi costano cari, e per i ragazzi dei 
quartieri - punk o meno che siano - non sono previste particolari 
facilitazioni. Emarginazione, sfida, trasgressione. E poi, qualcosa di molto 
milanese: insieme e organizzati si sta meglio 



S to cercando Marco, mi manda 
Francesco» dico. Il «portiere» 
venuto ad aprire guarda da die¬ 
tro una fessura. Giubbotto nero, 
crapa pelata, una mezza dozzi- 

_ na di orecchini al lobo sinistro. 

Marco chi?». 

Pareti tormentate con su ritagli di gior- 
ale e il necrologio di Sid Vicious, un vec- 
nio frigorifero, la tv fuori sintonia. Nei¬ 
ampio locale sei, sette ragazzi. «Ma noi 
.on siamo punk» dice ridendo uno di lo- 
■) e tira fuori un volantino. «I momenti 
ollettivi giovanili vengono sempre più 
nercificati... nella Milano europea - re¬ 
ità il volantino - Gli effetti sociali conse¬ 
memi sono disagio giovanile, emargina¬ 
tone. solitudine». 

Poi niente di piu, via per le vecchie sca- 
. tra scritte spray e graffiti stile sotterra¬ 
nea nuovayorchese. Ecco cosa rimane 
ìel mitico Virus, «covo» dei punk mila- 
tesi. piu volte sgomberato, chiuso e ria¬ 
rto, questa volta in piazza Bonomelli. 
un vecchio stabile che presto verrà ab- 
jttutto per far posto a una caserma, 
tolta piu gente, quasi duemila, il giorno 
ima al circolo sociale Leoncavallo. ma 
•ssuna traccia della vecchia cuitura 
punk, delle risse con gli skinneads. 

Un popolo giovane e variopinto, barda- 
•; e keffie. giubbotti borchiati e jeans la¬ 


cerati alle ginocchia (ma anche qualche 
giacca e cravatta); su tutto fiumi di birra e 
i Casino Royale. reduci dal successo tele¬ 
visivo di Doc. con la loro musica ska, alle¬ 
gra e trascinante. 

Dalle parti delle Colonne di San Loren¬ 
zo. per le strade del quartiere ticinese, 
nelle vetrine di via Torino, era questo si¬ 
no alla metà degli anni ottanta il regno 
dei punk milanesi. 

Oggi, rimane ben 
poco di questo regno 
sempre che questo sia 
mai esistito. Finito il 
punk come fenomeno 
di moda, rimane, forse 
l'emarginazione, sicu¬ 
ramente la ribellione. 
Arroccati in alcuni dei centri sociaii che 
hanno fatto la storia giovanile di Milano, 
quelli che erano stati i punk, gli anarchi¬ 
ci. gli autonomi, spesso convivono smes¬ 
se le etichette ideologiche e i look di ap¬ 
partenenza alla tribù in questi vecchi ca¬ 
seggiati che la Milano ufficiale vorrebbe 
sgomberare, a volte per ragioni di bassa 
speculazione edilizia, spesso per il sotter¬ 
raneo senso di fastidio di una citta che 
vuole ricostruirsi bella, europea. 

Il centro sociale di Via Conchetta 18. 
sgomberato per inagibilità nella prima 
mattina del 18 gennaio, e divenuto il sim¬ 


bolo di questa ribellione. La c di Conchet¬ 
ta si è trasformata in una k e scritte come 
«Non rompete i coglioni». «La Konca vi 
stronca», «Siamo ancora qui», hanno co¬ 
minciato a ricoprire i muri del quartiere 
alternandosi con graffiti belli e colorati, 
come quello che per un centinaio di me¬ 
tri si snoda per via S. Croce, costeggiando 
S. Eustorgio. 

«Sono arrivati alle sette del mattino — • 
racconta Giovanni, uno degli occupanti 
del centro di via Conchetta — uscivo di 
casa e ho visto una lueina in lontananza, 
ero in compagnia di amici che non era il 
caso si facessero trovare e infatti le lueine 
sono diventate tante. Una quantità di po¬ 
lizia esagerata, si sono disposti con i blin¬ 
dati a spina di pesce, hanno chiuso tutte 
le strade della zona. Nessuna tensione, 
nessuna violenza. Come mai dirai? Penso 
sia solo per addestrare le reclute, questo 
e il loro mestiere». «Il centro sociale auto¬ 
gestito è stato sgomberato perche real¬ 
mente pericolante — precisa Alessandro. 

26 anni, detto Ciambellino - ma qui al 
Ticinese gli interessi sono grossi. Tutto il 
can-can fatto dai giornali suda casa occu¬ 
pata di via Conterosso, ad esempio, na¬ 
sconde il tentativo di speculazione edili¬ 
zia in atto. Il nostro è un quartiere popo¬ 
lare abitato da pensionati e artigiani, ma 
viverci e divenuto di moda. Diviene con- 


Cranio 

rasato, 

giubbotto 

nero... 


A V V E N ! M ENTI 


58 


29 MARZO 1989 
























Occupazione punk con tenda rock 


M Da ieri mattina i punk milanesi hanno 
utvì nuova sede: se la sono autoassegnata 
poco prima delle undici andando ad occu¬ 
pare un vecchio fabbricato di proprietà del 
Comune sul piazzale della stazione di Porta 
Genova. Una baracca in muratura, adibita un 
tempo a magazzino per l'assessorato al De¬ 
manio. ma da tempo abbandonata al degra¬ 
do e alla sporcizia. 

Ad occuparla sono stati un centinaio di 
giovani accompagnati dalla .Banda degli ot¬ 
toni a scoppio», un gruppo musicale di trom¬ 
be e sassofoni che aveva già guidato i cortei 
notturni a Porta Ticinese dopo lo sgombero 
del centro sociale punk di via Conchetta 18. 
Proprio i ritardi nella restituzione della sede 
di via Conchetta sarebbero alla base dell'oc¬ 
cupazione di ieri mattina: -La Giunta comu¬ 
nale si era impegnata a demolire le parti 
pericolanti dello stabile e a riconsegnarcelo 
entro quaranta giorni - dicevano ieri i punk 
-. Di giorni ne sono passati cinquanta e i 
lavori sono in alto mare. Poi circolano strane 
proposte: come quella del Consiglio di zona 
che vorrebbe impadronirsi della sede di via 
Conchetta per gestirla a nome dei giovani 
della zona, con i risultati che si possono 
immaginare». CD LFA. 



L'occupaziona, da parte dei punk, del vecchio edificio davanti alia stazione ai rena uenuva 


Mtre nubi al Ticinese 

Conchetta 

nuovo 

scoglio 


C’è un altro centro sociale 
autogestito, quello di via 
Conchetta 11. che rischia 
jdi diventare una mina va¬ 
gante per gli amministra¬ 
tori di Milano. Il Comune, 


Il pentapartito della Zona * 
contro i punk e il Comune 

Nei giorni dopo il Ferragosto, subito a la federazione giovanile del Psi, uno dei 
Uopo lo sgombero di via Leoncavallo. la ; /‘partiti che in zona ha votato contro l’inte- 
vicenda di via Conchetta era stata portata sa, si è dissociata dall'operato dei consi- 
ad esempio della possibilità di un'altra $ glieri del garofano. Il gréppo comunista 
Lia - quella del dialogo - tra il mondo dely-’ di. zona 5 (che si è battuto perchè Tac- 
le istituzioni e quello dei giovani .arrabbi cordo Comune-punk venisse ratificato) 
Ibiati». Eppure, per quanto incredibile; ha' denunciato con un; comunicato' la 

«speciosità» delle argomentazioni addotte 
dàlia maggioranza del’017.. Il centro-so- 
dal e di vta Conchetta, occupato da più di 
dieci anni da collettivi inarchici e pùrik, 
venne sgomberato pacificamente nella 
primavera scorsa. In m£pò dl'ventiqtiat- 
tr'ore. dopò l'interventov'del {consigliere 
péri problemi giovanili,FabidTreves;gli 
occupatiti raggiunsero<Jm’inte$a conigli 
assessori Cucchi e Lanzone. Lo stabile di 


Conigli e Consigli: 
Conchetta in Zona 5 


possa sembrare, è proprio contro l’intesa^' 
pa 11 Comune e i punk di .via Conchetta’ 
thè si è espresso mercoledì sera il consi¬ 
glio di zona 5 Ticinese-Genova. La defck' 
sione, presa a maggioranza dal pentapàri 

_ . tito che guida la zona, è obbligatoria ma 

proprietario dell’immobl- ,non vincolante»: in gergo burocraticojsi- 
le, a febbraio aveva fatto ’gnilica che gli impegni assunti dal Cprnu- 
sgomberare i giovani Ine potranno seguire comunque iPilòro 
punk che occupavano da ^orscùMa la gravità della scelta è tale che 
anni i locali con la promes- \ 
sa di restituirglieli una) 

volta concluse le opere di __ 

ristrutturazione. In effet¬ 
ti, da alcune settimane, gli 
assessori all’edilizia pri¬ 
vata Giovanni Lanzone e 
all'edilizia popolare Ange¬ 
lo Cucchi hanno predispo¬ 
sto la delibera per riasse¬ 
gnare lo spazio ai giovani 
sgomberati. Ma finora la 
giunta non ne ha ancora di¬ 
scusso, vincolando in 
qualche modo l’esito di 
questa vicenda all’anda¬ 
mento del raduno nazio¬ 
nale promosso dal centro 
sociale Leoncavallo. Da 
mercoledì sera, poi, si è ag¬ 
giunta un’ altra difficoltà: 
il consiglio di zona 5 ha 
dato parere negativo al ri¬ 
torno dei giovani punk in 
via Conchetta proponen¬ 
do di utilizzare i locali per 
l'assistenza ad alcolisti e 
tossicodipendenti. 


Movimentata seduta l’altro 
ieri sera al consiglio di zona 
5. All’ordine del giorno il fu¬ 
turo del centro sociale di via 
Conchetta, sgomberato il 17 
gennaio scorso con la promes¬ 
sa di restituirlo ai giovani do¬ 
po quaranta giorni. Alla riu¬ 
nione, gli ex occupanti del 
centro in qualche modo si so¬ 
no fatti notare: mentre due 
ragazze dipinte inscenavano, 

I nella soddisfazione generale, 
un piccolo spettacolo, il tea¬ 
trante declamava versi in ri¬ 
ma. Baciata, come si convie¬ 
ne: ai «consigli» rispondeva 
«conigli». E ai «conigli» elar¬ 
giva inaspettatamente carote 
e sale. Panico in sala, la sedu¬ 


ta è rinviata, riunione dei ca¬ 
pigruppo. Dopo la pausa di ri¬ 
flessione, la risposta del con¬ 
siglio alla protesta dei ragaz¬ 
zi: Dp e Pei favorevoli a rias¬ 
segnare, anche se in ritardo, 
Conchetta agli originari occu¬ 
panti. Di parere contrario il 
pentapartito, che sulla spin- -, 
ta isterica di De e Psi, ha pro¬ 
posto, leggittimando la prote¬ 
sta, l’assegnazione del centro 
a comunità (democristiane) di 
recupero tossicodipendenti e 
malati di Aids. Il comitato 
degli abitanti dei Navigli, ha 
espresso solidarietà con i gio¬ 
vani di via Conchetta. Con 
buona pace del presidente del. 
consiglio di zona Belloni. 


via Conchetta 18, fatiscente, sarebbe sta¬ 
to demolito: ma il piano terreno, rafforza¬ 
to. e{ ristrutturato, sarebbe stato restituito 
al. centro sociale. Ora che la ristruttura¬ 
zione.'è terminata il Consiglio di Zona, 
chiede;che il centro venga scippato ai 
punjc e assegnato a imprecisate .attività 
sociali». «Non si capisce - afferma il Pei - 
come iin simile spazio sia improvvisa¬ 
mente diventato, dopo la petizione di al¬ 
cuni cittadini. richiestissimo per molte al- 
tre attività». E Marco Cuzzi, segretario dei 
giovani socialisti: ■E'grave che i compa¬ 
gni Socialisti si siano posti alla testa di un 
gruppo di cosiddetta 'gente per bene’ 
che buzza lontano un miglio di maggio¬ 
ranza silenziosa». 
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